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La Spagna nel Marocco 


L'incidente di Melilla, che. pareva doversi. com» 
porre senza troppe difficoltà, con il castigo delle 
iribù di frontiera, ha preso proporzioni inatteso 
ad è stato la scintilla, che ha messo in fiamme il 
pstrivisismo del popolo spagnuolo. 

Per più giorni le strado di Madrid e delle al- 
tre principali citià della penisola furono percorso 
da froite di dimostranti, che domandavano un'a- 
zione energica contro gli aggressori di Melilla, 
ama punizione esemplare contro gli oîfensori del 
nome e della sovranità spagnuola. 

L'entusiasmo, come ne hanno informato i tele- 

mi di là, era generale ed il governo n'ebbe 

, sì che quella, la quale doveva 

igiue una semplice dimostrazione ar 

meta a ssopo di rappresagiia @ di riparazione alla 
o iî carattere di una 


iuria, assuni: vera 


ne nazioni 
truppe e di munizioni si sono 
rante parecchi giorni, con una fretta 
ans parte dell'esercito fu posta sul pie- 
chiamo delie classi dal con- | 
lestita; pubbliche sottoserizio- 
dere alle spese degli ar- 
miglie dei soldati che partivano. 
nelle più colorie, dove 
ja dimostrazioni 
delia madre-patria trovarono un'eco di simpatia e 
-giamento. 
nito popol 
0 d'essere nell 


invii di 


ana 


va recara st 
glorio» 

se tralizioni ci i la S; Ta 
che il 

aguardar 


delle prime avvisaglio della spedi- | 
«mn ha arriso alle a; che vi 
> perduto un generale e parecchi uffici 
le un fortino spagnuolo fu preso dai Ka- 
ma l'esito finale dell'impresa non può ossere 


vi spagnuole 


| momentaneo ssacco, come era previdi 
ha fatto che maggiormente infismmare il 
nazionale, sicchè un solo fremito attra- 
a in questo momento la penisola, un sol pen- 
liero anima tutte Je volontà: è il fremito d 
ensiero del fnomo spagnuolo, che 
ualunque costo deve essere tenuto alto tra lo 
moresche del Marocco. 
ls Spagna avrà l'una e l’altra delle due sod- 

‘fazioni. 

Noi non lo dubitiamo e lo auguriamo di cuore 
alla nazione sorella. 

Le imprese coloniali hanno avuto sempre 
avranno anche în avvenire, i loro martiri. 

Gli imperi coloniali non si fondano che a prezzo 
li grandi sacrifici, e la Spagna, che fu in altri 
Sempi la più potente e In più ardimentosa delle 
potenze coloniali, lo sa. 

L’ Italia, sebbene muovesze i suoi primi passi 
in quella strada del continente nero, diventata 
meta alle ambizioni dell’ Europa, ha pagato già 
alla politica coloniale | suo tributo di sangue e di 
denaro; ma non » si è arrestata ed oggi cssa 
principia a raccogliere il frutto dei sacrifici sop- 
portati con fede @ con costanza. 

Ma la Spagna, che è oggi nel suo diritto, po- 
trebbe uscirne domani ed essere causa di eompli- 
eszioni maggiori tra gli Stati civili dell’ Euro 
so In sua spedizione africana non si limitasse ad 
attenere la punizione dei colpevoli e sicure gua- 
tentigio contro il rinnovarsi degli spiacevoli inc 
lenti che l'hanno motivata. = 

La Spagna vincerà; ma si guardi dallo stra- 

vre. 

Troppe potenze volgono l'occhio cnpido al Ma- 
tocco, perchè qualunque aumento di territorio 

lenza spagnuola su quelle coste possa 
ropa quiescente. 

La sicurezza dell'avvenire sta nel mantenimento 
dello statu quo ante. 

Qualunque mutamento, che ne turbasse l'equi- 
tibr:o, solleverebba rivalità dannoso alla causa delia 
pace ed è questo il pericolo che deve essenzial- 

ente evitare la Spagna. 

Se la moderazione nella vittoria è sempre una 
Muona politica, nel caso presente è una politica 
loverosa. 


etta, è il 


eli 


Saf . : 
Politica e Diplomazia 

N Londra, 2, 16. — Secondo notizie da 
Tabul la partenza della Missione inglese non avrà 
nogo che fra una quindicina di giorni. 

Londra, Lo Standard ha da Pi 

roburgo che il senerale Gourko sarebbe affetto 
ia evvelenamento del sangue. 


(2 17,10, — L'Infanto Aritonio 

figlio del defunto duca di Montpensier, 

da chiesto di prender servizio nel corpo di esercito 
di Melilla. 
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(N) Stoccarda, 2, 15.20. — Il re partirà il 
6 corrente per il castello Bebenhausen, dore are 
riverà il giorno seguenta l'Imperatore Guglielmo 
por le grandi. caccia. SUtUBRAlim. > 

pensio 

(N) Vienna, 5, — L'arciduca Alberto è 
arrivato ad Arco, presso Trento, dove si tratterrà 
alcune settimi 

— E' arrivato qui da Pietroburgo il granduca 
Pietro Nikolajewitsch 

— L'Imperatore e l'Imperatrico ritornerannoqui 

Inpest 1'8 corrente. 
9.15. — Il prineipe ereditario 
è stato nominato coman- 
dante la 22 divisione di fanteria di guarnigione 
a Kussel, 


— Il Kedive è ritornato al Cai. 
ro. La popolazione lo accolse con grandi ovazioni, 


L'ahregazione dello “ Sherman Act, 


a approvato, con 191 voti contro 94, 
lo Sherman Act, 
) ottobre. 

razione, Cleveland, 


Il Preside 
d Sherman Act. 


subito il deer 


La situazione 


remo in seguito della questione mo- 
netaria, ossia del cambio, del corso forzoso 
(quasichè non ci fosse o se decretandolo il 

unbio dovesse diminuire), dei dazi in oro, 
del credito e della situazioi lel Tesoro; ora 
dobbiamo proseguire nell'esame della que 
inanziaria, ossia dell'assetto del bi- 
lancio. 

Come è noto, i risultatl dell’esercizio che 

è chiuso coi 50 giugno hanno corrisposto 
alle previsioni e il deficit constatato fa di 14 
milioni. Si può volen 

disavanzo i 30 milioni di ren- 
ni ferroviarie per aggiun- 
esercizio gli altri 30 
erazione sulle pensioni, quasi- 
sì trattasse per l'azienda dello Stato di 
ovo: ma tuito questo se può ser- 
positori sistematici per la pole 
on regge ad una seria critica. Il di 
adunque dell’esereizio finan 
fu di 14 milioni. 

Per l'esercizio 1893-94, cominciato col 1° di 
luglio il bilancio” preventivo, appro- 
vato dal Parlamento, presentava un avanzo 
di 20 milioni cirea. Le entrate ordinarie ef- 
fettive superano di 70 milioni le spese ordi- 
narie, mentre le aordinarie supera 
no le entrate straordinarie di 50 milioni 0 
poco meno, onde un avanzo di 20 milioni in 
PRE Ron che în quel bilancio non erano 


compresi i 9 milioni di spese straordinario 

per la guerra e le previsioni sui proventi 

delle nze crano calcate sui risultati ab- 

anza soddisfacenti che le entrate stesso 

ano dato nel maggior periodo dell’eser- 
sato. 

Ora, tenendo conto dei risultati degli ul- 
timi mesi, del buon raccolto del grano e del 
gettito delle tasse indirette nei primi mesi 
dell'esercizio in corso, appare chiaramente 
che non si può contare sullo sperato incre- 
mento, benchè molto limitato, delle entrate, 
onde la necessità di modificare le previsioni 
in senso più rigido, ciò che, calcolando i 9 
milioni di speso militari extra-bilancio, in- 
verte l’avanzo dei 20 milioni indicato negli 
stati di previsione in un deficit dai 7 ai 9 
milioni. 

E' vero che nel settembre le tasse sugli 
affari hanno presentato un aumento sul cor- 
rispondente mese dell’anno scorso; così le 
dogane hanno gettato nell’ ottobre qualche 
milione di più per sdaziamenti, precipitati in 
vista dei dazi in oro; ma per le tasse sugli 
affari si tratta di un fatto transitorio e il di- 
più in ottobre per le dogane sarà scontato nei 
mesi venturi, oltrechè avremo minori introiti 
per la minor importazione di grano ed an- 
che delle altre merci, le quali, gravate dal 

ambio elevato, non potranno reggere nella 
misura del passato alla produzione dei ma- 
mufatti nazionali. 

Con tuîto questo non è il bilancio in corso 
con 8 0 9 milioni di deficit in previsione quel- 
lo che imponga la necessità di nuovi provve- 
dimenti fiscali per rallorzare la finanza ed as- 
sieurarne l’assetto: è invece il bilancio 1894-95, 
il quale oltre ai maggiori oneri, che già era- 
no previsti, deve subira gli effetti della minor 
entrata che si verifica nell'esercizio in cora 
onde nn disavanzo probabile di circa 40 mi° 
lioni, facendo astrazione dalla maggior spesa 
pei cambi, della quale, come abbiam detto, 
ragioneremo in seguito. 


Coloro i quali seguono i risultati dei bilan- 
ci degli altri Stati potrebbero anche meravi- 
gliarsi come un pacsa, che ha un bilancio di 


tre miliardi tra entrate e spese ed ha un’ec- 


cedenza delle entrate ordinarie sulle spese 
ordinarie si debba tanto affannare per un di. 
savanzo di 40 milioni, Infatti noi vediamo il 
bilancio francese che presenta 250 milioni 
circa di dissvanzo,il tedesco con 60, l’austro- 
ungarico colla sua dose e tutto questo non al- 
tera le condizioni economiche, nè quelle del 
credito. 

Ma fra noiegli altri passa una grande dif- 
ferenza : la Francia ha capitali esuberanti per 
assorbire facilmente questi disavanzi anche 
quando si vogliano coprire con nuove emis- 
sioni: la Germania ha un debito pubblico, 
che non arriva alla metà del nostro e l’Au- 
stria Ungheria ha essa pure una maggiore 
elasticità, nonostante il corso forzoso e il cam- 
bio sul 25 circa. 

L'Italia invece si trova di aver raggiunto 
il massimo del suo debito, sicchè qualunque 
nuovo ricorso al eredito per coprire disavan- 

i di bilancio non solo sarebbe un’impraden- 
za, ma un pericolo enorme, tanto più quan- 
do si osservi questo fatto (nuovo nella storia 
finanziaria) di un titolo di Stato, il quale, in 
un periodo di pace, colla sicurezza matema- 
tica del pagamento degli interessi e mentre il 
paese attende con cura all’ assetto del bilan- 
io, dopo aver ridotte le emissioni da 200 mi- 
lioni a 30, subisce una depressione di 14 pun- 
ti in quattro m 

Saranno cause speciali, condizioni cccezio- 
nali, fatti transitori, i cui effetti non possono 

9 ma il fatto di 14 punti di 

ia nel titolo di Stato e di 10 di aumeu- 
to nel cambio, col paese in condizioni econo 
niche discrete, è tale che dimostra |’ impe- 
riosa necessità di qualunque sacrifizio per e- 
vitare il pericolo di ricorrere al credito per 
saldare il bilancio. 

Occorrono adunque 40 milioni almero di 

aggiori entrate, salvo a provvedere con 

rimedi alle esigenze del Tesoro pel ser- 
vizio del debito all’estero. C'è chi dice di più 
ione di maggiori oneri o di maggior 
depressione nei cespiti fiscali per gli anni suc- 
cessivi — ma come nel bene, così nel male 
non bisogna esagerare. 

Con quali mezzi si deve provvedere aque- 
sti 40 milioni di maggiori entrate? 

Prima di rispondere a questa domanda, non 
sarà inu! tener conto dell'altro sistema che 
risponderebbe egualmente allo scopo, ricor- 
rere cioè ad economie radicali. 

Quali? Ridurre gli organici militari? L'on. 
Giolitti e i suoi colleghi sono per gli attuali 
organici; il Capo dell’Opposizione, on. Di Ru- 
dini Anema pvAuzione che sete 
amo sempre propugnata, ina afesta "ridu: 
zione è diretta ad una maggiore e migliore 
compagine degli ordinamenti e non darebbe 
quindi una sensibile economia di spesa; l’on. 
Crispi ritiene invece necessario rafforzare gli 
ordinamenti militari ; il grappo del Centro 
coll’on. Sonnino si accosta in ciò più all'on. 
Crispi che agli altri ; il solo che non abbia 
espresso giudizi speciali, ma che ha consen- 
tito nel consolidamento delle spese militari 
nella cifra attuale è l'on. Zanardelli 

Ura riforma radienle adunque negli ordi- 
namenti militari, quale fu accennata nel di- 
scorso dell’on, Attilio Luzzatto e che avrebbe 
carattere di disarmo parziale, dovendo dare 
40 milioni e più di economie, difficilmente 
troverebbe una maggioranza, se anche vi fosse 
‘un ministero che avesse il coraggio di pro- 
porla. 

Nei servizi amministrativi civili l’on. Gio- 
litti ha dichiarato impossibili ulteriori econo- 
mie e prima di lui lo hanno provato i pre- 
decessori. L'on. Crispi cade pel progetto di 
riduzione delle Prefetture: l’on. di Rudini 
ristabilisce 300 preture: l’attuale ministero 
non ha neanche potuto tentare la riduzione 
di 10 o 12 scuole normali. 

Il solo mezzo adunque per far fronte al- 
l’imperiosa necessità è nei provvedimenti fi- 
nanziari. Quali? 

Lo vedremo domani. 


La Spagna in Africa 

(S) Tangeri, 1. — Le tribù dei Muruga de- 
cisero di respingere l'appello alle armi, lio di- 
retto dai Kabili del Riff. 

{N) Madrid, 2, ore 11.5. — La corazzata A/- 
fonso XII, che incrocia tra le isole Zaffarine ed il 
Capo Tresforcas, fece una ricognizione delle coste 
marocchine e constatò che una grande agitazione 
regna tra le tribù costiere. 

La corazzata cannoneggiò le tribù. 

E' probabile che la corazzata AZfonso XII man- 
verrà una crociera permanente fra il Capo Tresfor- 
cas cd Orano per impedirvi il contrabbando. 


Ieri mattina gli spagnuoli aprirono îl fi 
dallo batterio nord-ovest. 3 “più 

(8) Madrid, 2 — Si ha da Melilla: 

-< It-generle Macins inviò n° Patigeri gli 
piegati della dogana .aarccchina o 43 sudditi ma 
rocchini, 

< Il fuoco, che durava din ieri matin 
sato dappertutto. 

< Le tribù dei Kabili ri 
chiararono contro gli «ps 


La Confareaza monetaria 


I giornali di Parigi avevano precipitato nel giu- 
dicare i patti convenuti alla Conferenza monetari 
pel ritiro degli spezzati da parto dell’Italia. 

S'era detto che la Francia aveva concesso un 
tempo illimitato a rimborsara l'equivalente degli 
spezzati colla somplice condizione di pagare l’in- 
teresse della sonma al saggio dei buoni del To- 
soro in Irancia. Un patio corl singolare, se non 
era convenient per la Francia 6, per gli altri 
Stati, non era neppur dignitoso per l'Italia. 

La vera condiziono convenuta è invece quella 
di pagare, nei tre mesi da ciascuna consozna, con 
tratte, in oro o senti del passo che ci restituisce 
gli spezzati, la somma equivalente, colla facoltà 
di protrarre il rimborso di altri tre mesi, mediante 
un interesso durante questa proroga rispondento 
al saggio che paga la Francia pei buoni del Tesoro, 

Ciò vuol dire che o; dev'essere liqui- 
data in un periodo massimo di sei mesi dalla con- 
segna, 

E° sevza dubbio un'agevolezza, cho dimostra il 
Tuon accordo degli Stati della Lega circa la que- 
stione monetaria, ma non è affatto uns conces- 
gione ecc 

Quello che non arriviamoa comprendere è l'ob- 
Diigo di pagare in sedi degli sitri Stati © non 
in seudi italiani. E so si mandano degli sendi ita- 
liani a Parigi 0 Bruxelìes come fondi @ poi si fa 
la tratta, non è forse la siessa cosa? 

Comunque sia, dobbiam) essere lieti che ia que- 
stione principale sin stata risoluta, Colla naziona- 
lizzazione degli speszati d’argento vieu tolto per 
l'avvenire ogni pericolo di disagio per le piccole 
contrattazi 


tonale. 


Contratti agrari è Iczini di levo 


La Commissione, che con deereto ministeriale 
del 2 settembre scorso era stata nominata dall’on. 
Santamaria, per studiaro le modificazioni da in- 
trodursi nel diritto vigente per quanto si attiene 
ai contratti agrari ed al contratto di lavoro, è stata 
dall’on. Armò ricostituita come in appresso: 

Presidente: Chimirri comm. Bruno, deputato. 

Membri: Senatori, Cancellieri comm. Rosario, 
Faina conto Eugenio o Parenzo comm. Cesare — 


— Professori, Cdgliolo cav. Pistro (Università di 
Genova), Landucci cav. Lando (idem di Padova), 
Nitti Francosco, Orlandi avv. Vittorio (Università 
di Palermo), Salvioli avv. Giusoppe e Schupfer avv. 
Francesco (Università di Roma), lameo Giuseppe. 

I cav. Ghersi Aifrodo o Ronchetti Giuseppe no 
faranno le fanzioni di segretari. 

La Commissione si riunirà in Roma il giorn 
30 del novembre corrente, per dare principio ai 
suoi lavori. 


TR pagamento dei salari 


Uns comunicazione del Ministero d'agricoltura 
6 commercio diede, giorni sono, contezza ai no- 
stri lettori delle principali disposizioni della legge 
che l’ou. Lacava intende presentare al Palamento 
sul pagamento dei salari, progetto che coll’altro 
sulla loro insequestrabilità, di cui abbiamo discor- 
so in un precedeate articolo, forma un disegno 
armonicamente organico. 

Lo scopo principale che si propone questa legge 
è di combattere quella forma di salario che gli 
inglesi chiamano il truck-system, largamente pra- 
ticato anche in Italia, 

Il truck-system è il pagamento della mercede 
agli operai in derrate, în. generi alimentari, in 
articoli di manifattura, ece,, anzichè in danaro. 

I danni di questo Sistema di fruck sono evi 
denti, © possono riassumersi così : 1° vizia il con- 
tratto di lavoro; 2° inasprisce i rapporti fra capi- 
tale © Invoro; 3° impedisce In cooperazione: 4° 
spinge i Invoratori alla imprevidenza. 

Lo dimostreremo brevemente e intanto enume- 
riamo i sipi principali che assume il fruck fra 
di noi. 

1. Il padrone paga tutto o parte del salario in 
mercanzie, quotandole a un prezzo superiore a 
quello del mercato. è $ 

9. Il padrone paga in danaro: ma possiede una 
bottega ove gli operai sono tenuti ad approvvi- 
gionarsi. 

3. La bottega non è tenuta dal padrone, ma da 
un suo pareuto 0 soltanto da una persona che 
egli protegge e gli operai devono provvedersi 
presso di essa se vogliono aver lavoro. y 

4, Il padrone non fa nò direttamente nè indi 


î Grario. 


Gli uffici del giornale riman- 
x gono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mexzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sero. — Bdizione di città alle 8 del mattino. 
SE esta S3° 


rettamente alcuna ritenuta sui salari; paga in 
danaro e non ha bottega. Ma un impiegato o un 
capo-mastro hanno una bottega o una bettola, @ 
riescono a- fare’esetudcre’-datl'officina: gli: operat 
che non la frequentano, 

5. L'operaio è pagato da un intermediario (sot- 
to intraprenditore, caposquadra, ecc.). Costui ha 
una bettola ove l'operaio è obbligato a consumare. 

Il truck è in Italia molto più diffuso di quello 
che non si creda e, come nella vallo dell’Itno as- 
sume forme scandalose ed in altri luoghi ha data 
© dà luogo a continui conflit 

La legge che presenterà l'on. Lacava ha però 
escluso dai suoi benefici i lavoratori agricoli, E 
la ragiono si capisce facilmente. 

Dato lo stato presente delle cose, data l’assola- 
ta mancanza di numerario che si avverto in tanta 
pate dello campagne d'Italia, date infine le con- 
dizioni che rendono, se non benefico, spesso utile 
o necessario che il lavoratore agricolo riceva par- 
te del suo salario in generi alimentari — una ta- 
le restrizione si imponeva. 

Ma per ciò che riflette 

eîficacomente applicar: 

Il prof. Nitti, relatore della Commissione con- 
sultiva, afferma che anche nei luoghi ove gli o 
perai sono più uniti, il pagamento dei salari in 
natura non è puuto eceezionale, E cita perfinolo 
stabilimento della Società per la filatura della ca- 
napa di Bologna, dova si fanno agli opergi som- 
minisyrazioni di farine e di altri generi alimen- 
tari, prelevandone il costo dai sal 

Ma l'industria ove il fruck assume una forma 
più immorale © più pericolosa è quella dell'est 
zione degli zoll nelle miniere di Sicilia. Ivi il 
pagamento dei salari si fa raramenta ogni quin= 
dci giorni, di solito a bimestre 0 a trimestre, co- 
sicchè l'operaio è costretto a provvedersi di ali. 
menti © di altri generi, in apposito magazzino, 
tenuto quasi ssmpre dal coltivatore della miniera 
o da porsona a lui ligia. 

Accado quindi «che per la seadento qualità dei 
generi © pel loro alto prezzo e per l'espediente di 
rivendere la merce presa, al qualo ricorre l' ope» 
raio quando ba bisogno di danaro, le mercedì già 
molto basse, dopo la crisi del 1885, subiscono cra, 
come prima della crisi, una riduzione la quale 
oscilla fra il 20 e il 40 per cento nel saggio no- 
minala. 

La nuova logge portanto si propone, senza 
avere in sè nulia di vessatorio, di regolaro bene 
la questione delle ritenute dei salari ; di assicu- 
rarne il pagamento in moneta corrente a corso 
legale ; di assicurare la periodicità della paga ; di 
sanzionare all'uopo delle disposizioni civili e penali 

Infatti è fuori di dubbio che il fruek vizia il 
contratio di Isvoro. Dal momento che la mercedo 
è pattuita, bisogna che essa sia pagata in danaro, 
cioè nella misura di valore più stabile e più ge- 
neralmento riconosciuta. 

Come noi magazzini aperti al pubblico è vietato 
di vendere, usando altre misure di lunghezza, di 
cnpacità o di peso, che non siano 11 metro, il litro 
o il chilogramma; così la leggo dere impediro 
che il lavoro sia valutato altrimenti che a base 
dell'indico più sicuro, che è la moneta. 

Come poi da questo fatto i rapporti fra capitalo 
lavoro, già poco cordiali, debbano venire malo 
che qualche -volta i padroni che esercitano il truck 
vendano a condizioni non pessime; ma la tenta- 
zione di accrescere i benefizi è così irresistibile 
che sono indotti quasi sempre a commettere degli 
abusi. 

Suppongasi che un padrone bene intenzionato 
eserciti il truck e venda a buone condizioni. Una 
piccola crisi avviene e i salari discendono; allora 
egli, piuttosto che ribassare i salari, userà di un 
mezzo indiretto: aumenterà di poco il prezzo delle 
merci 0 ne peggiorerà la qualità. E' quello che è 
avvenuto 6 avviene ogni giorno. 

L'operaio poi, quando è soggetto al éruck, non 
è libero nella sua scelta ; egli è costretto a fre- 
quentaro un magazzino, ove non può discutere 
nè i prezzi, nò la qualità dei generi; per lo più 
riceve delle merci în anticipazione, quindi il s90 
debito è continuo; egli si trova, senza volerlo, le- 
gato all’ impresa. 

Altro effetto del truck è quello di rendera im- 
possibile lo svolgersi del movimento cooper: 

So infatti l’operaio è costretto a provvedersi dei 

generi di cui ha bisogno nella bottega del padro- , 
ne 0 di chi perlai, non potrà mai godere doi van- 

taggi di una cooperativa di consumo, nè tanta 

meno pensare a crearla. 

Ora lo svolgersi del movimento cooperativo è di 
grande importanza economica non solo, ma edu- 
cativa, Se la cooperazione è dovunque altamente 
educatrice, tanto più lo è in Italia, dove rilassata 
è più che altrove la solidarietà sociale. 

È se con questo sistema la cooperazione 
possibile, tanto più lo sarà la partecipazione al 
benefizi. 

Finalmente non è nulla che più spinga all'im- 
previdenza. Siccome l'operaio ha pochissimo in 
danaro, ogni risparmio, anche nelle condizioni mi- 
gliori, gli riesce impossibile. Trovandosi nella dif- 
ficoltà di fare un bilincio delle sue entrate e dello 
sne spese, potendo, quando vuole, comperare a 
credito nella bottega del padrone e magari poi 
rivendere a condizioni peggiori, egli vive giorno 
per giorno, legato a un padrone che non ama, a 
un mestiere e a un genere di vita che quasi sem- 
pro detesta. d 

Ben venga dunque la legge che ponga termine 
a questo sistema socialment» pernicioso; legge 
che noi învochiamo non dal punto di vista radi« 
cale, ma da quello di un ben inteso spirito con: 
servatore, 
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dustria la legge po- 
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Tarda giustizia! 


Romanzo di R, Gerstacker 


Fra quello il gran giorno fissato per l'apertura 
del testamento della defunta zia. Mangiaratti 
tutti gli interessati erano stati invitati dal notaio, 
che lo aveva in deposito, a recarsi nel suo studio 
per assistere alla lettura di questo documento im- 

tante, 

Il colonnello, spinto dalla sua cara quanto im- 
paziente metà, era arrivato uno dei primi, e si 
Spiega facilmente la irrequietezza 6 le smanio 
delle tre signore, considerando che la sua assenza 
si prolungava oltre misura, ed ormai era trascor- 
50 tanto tempo da leggere non uno ma dieci te- 
stamenti, 

Se avessero potuto vedere il buon uomo, seduto 
tranquillamente alla birreria Bausmann, sorbendo 
 sorsellini una tazza di caffò, certo che, al suo 
ritorno, gli avrebbero fatto passere un quarto d'o- 
ta brutto, ma brutto assai ! 

Siccome però, nè la sua amabile consorte, nè le 
sue graziose figliuole avevano il dono della secon- 
da vista, così esse, credendolo sempre ancora dal 
notaio, commentavano in mille modi il suo ritar« 
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do, ed in preda ad un' agitazione indescrivibile 
finestra all’ altra, sperando ad 
ogni momento di vederlo apparire. 

Invece il colonnello non aveva nessuna premu- 
ra di tornare a casa. 

Le notizie che resava, senza essere precisamente 
cattive, erano pur tali da obbligario seriamente a 
riflettere sul miglior modo di esporle, onde atte- 
nuare, în parte almeno, l'impressione che imman- 
cabilmente dovevano produrre. 

Pur troppo però, per quanto si torturasse il cer- 
vello, non riescì a trovare una via di scampo : 
non poteva nascondere la verità, nè cancellare 
taluno clausole del testamento. 

Si fece dunque coraggio, e, ben sapendo con 
quale impazienza ed ansiotà era atteso, sì alzò 
con un profondo sospiro, pagò il suo scotto, © si 
avviò a passo lento e misurato verso casa, 

— Ecco, ecco il babbo | — esclamò finalmente 
Flora, che da circa mezz' ora era andata almeno 
venti volte alla finestra per vedere so veniva, — 
Dio mio, come va adagio! — soggiunse, — Pare 
che abbia i piedi di piombo ! 

— Oh ! mio Dio, questo è un brutto segno! — 
esclamò Farichetta, facondosi pallida come la 
morte. 

— Ebbene, non-ve lo avevo predetto ? — disse 
la signora di Kiingenbruk — non mi farebbe nes- 
suna meraviglia se. 

— Non ci avesse lasciato nulla? — replicò Flo- 
ra. — No, mamma, è impossibile! 


correvano da uni 


— Impossibile, figlia mia ? Ti sbagli : con quel- 
la donna, Dio l'abbia in gioria, tutio è possibile! 
Ma fra poco sapremo chi ha ragione, chi ha torio. 
Il babbo deve già salire lo scalo. 

— No, mamma: entra appena nel portono ! — 
disse la ragazza che era tornata alla finestra. — 
Adesso si ferma a parlare col signor Semmicin... 

— Dio mio! quell'uomo è proprio fatto per far 
disperaro la gente! — eselamò la madro, iudi- 
spettita. . 

— Eccolo, viene! — soggiunse Fiora ritiran- 
dosi dalla finestra, mentre Enrichetta si precipi 
tava nell'anticamera per aprire la porta al padre. 

— Finalmente arrivi ! — esclamò, spalancando 
l'uscio. 

Ma, con sua somma sorpresa, si avvido chie, in- 
vece del padre, aveva a sò dinanzi il giovane ba- 
rone Solberg; che scendeva dal piano superiore. 

— Scusate, signor barone, aspetto il babbo © 
non vi aveva riconosciuto — disse Enticlietta. — 
Venivate forse da noi 

— No, signorina — rispose Nino — non mi 
permetterei di disturbarvi in un'ora così indebita. 

Ed essendo in quel momento tutt altro che di- 
sposto ad intavolare una conversazione banale, 


soggiunse : 
— Tanti complimenti alla vostra signora madre. 
E continuò a sceadere le scalo. 
La ragazza, in onta alla sua preoccupazione, 
domandò a so stessa da chi mai poteva essere 
Stato il barone. 


Ma l'apparizione del colonnello, che non si era 
lasciato sfuggire la propizia occasione di ritarda» 
re di alcuni minuti il suo ingresso în cass, fer- 
mandosi col giovane Solberg per domandargli se 
era atato da lui, diede immediatamento ai suoi 
pensieri un'altra direzioni, 

— Ma, babbo, ci fai morire d' impazienza! — 
esclamò Enrichetta, — Non venivi mai ! 

— Fh, figlia mia — disse il colonnello — non 
ho più vent'anni... eppoi questa benedetta gamba 
dove fui ferito mi tormenta oggi più del solito e 
non mi peruetto di correre. 

— Ed il testamento è stato aperto? — domandò 
la fanciulla con ansietà. 

_ Certo, certo! Ma vieni, andiamo dalla mamma 
— soggiunse sollevandosi în tutta l'altezza della 
sta piccola persona e prendendo un atteggia- 
mento così marziale come so si traitasse di an- 
dare all'assalto di una batteria nemica. 

— Dio mio, Enrico, dove sei stato tanto tempo? 
E' questo il modo di trattare tua moglio © lo tue 
figlie ? Farci staro sullo spino per parecchie ore! 
urlò irritatissima la signora di Elingenbruk ap- 
pena îl colonnello ebbe varcato la soglia del ss 
lotto. 

— Scusami, mia cara, perdonami — balbettò 
l'omino, facendosi d'un tratto umile umile an- 
nauzi alla sua dolce consorte — ma... sai bene... 
gli uomini della legge sono così mivicolos... eppoi 
‘anche il presidente dello Missioni... perchè aspet- 


tare, 


— Cosa c'entra il presidente delle Missioni 0 
perchè aspettarlo? Gridò la signora sempre più 
inasprita. — Se fossi stata al tno posto non avrei 
tollerato che si aspettasse nessuno ! 

— Ma, mia cara, jo non potevo far nulla e do 
vevo sottostare come tutti gli altri allo. disposi- 
zioni del Tribunale. 

— Che tribunale, che tribunale! Veniamo a noi 
Si è aperto questo benedetto testamento? Chi è 
l'erede? A quanto ammonta la sostanza di tua so: 
rella? Dio mio, con la tua flomma faresti dan: 
nare un santo! Ci vuol mezz'ora per strapparti 
una parola di bocca! 

— Ti dirò cuor mio — rispose il colonnello, ro 
primendo un sospiro — la sostanza non è vera 
mente così cospicua como si credevi 

— L'ho detto io! — esclamò la nobilo dami 
mentre un lampo d'ira le balenò negli occhi — 
ma non mi avete mai voluto crodero, mai ! 

— Calmati, calmati, to ne prego — disse il co. 
lonnello; — Se anche non ammonta al una cifra 
molto elevata, pure, sonza calcolare le gioîo e l'ar- 
genteria, la mia defunta sorella ha lasciato cento- 
mila talleri. 

— Centomila talleri? — disse la signora al 

iù di quanto credevo E 
vi sono altri eredi all’ infuori di noi ? 


1 veguito in quaria pagina, 
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Arri DEL GovERNE 


Pubblica Iruzione. — Il Bollettino o- 
dierno continua « registrare numerose confermi 
nomme e sraalechi di profegsogi d'Università, 
cei, ginnasi, istituti tecnici 0 nautieì, sc008 teanis 
she o normali, 0 convitti nazionali. 

Diamo in Cronaca quelli che riguardano la pro- 
vincia di Roma. 

— A decorrere dal 1° ottobre p. p. Sono nomi- 
nati; per un: quinquennio, mombri del Consiglio di 
Amm, del R. Collegio Ghisliori ‘n Pavia,.i signo- 
ri: avv. Giacomo Cattaneo — avs. cav. Girolamo 
Forni — cav. prof. Vittore Bellio — cav. prof. 
Giovanni Zoia. 

Abilitazioni — Sono abilitati all’ insegnamento 
per un trennio, nei ginnasi inferiori i 
Vaccari ; nello scuola tecniche e normali 
ro Fiori, storia e geografia — Maria Grizi 'leo- 
dorico, lingua italiava — Giosuè Simeoni — Sip- 
pohs Vito Totiro — Carlo Angelini 

Delegati scolastici — Sono nominati e confer- 
mati: Armani Giuseppe a Carloforte — Carboni 
avv. Battista a Macomer. 

Oriolo Paaqualo a Pallagorio ed al a 
ai Domenico ud Argusto, id. — Politi Antonio a 
Soverato — Pirrò Giusoppo a Contrache ed altri 
— Brisindi Salvatore a Caceuri, id. — Trombetta 
Alossandro a Strongoli, id. — Lucifero Armando 
x Cotrone — Palati Domenico a Vallelonga e San 
Nicola di Crissi — Rende Felice a Sambiase e Pi 
zeria — Cianflone Pommaso a Carlopoli — Ch 
risco Bonaventura n Maida e San Pietro a Maida 
— Mancusi Francesco a Serrastretta e Sau Pietro 
Apostolo. 

Manzoni avv. Giovanni a Castiglione elvi — 
Caputi Pacifico noinio a Ferrandina — Casella 
avv. Salvatore a Montescagiioso — Rogges cav. 
Raffaele a Pisticci — Gregotti ing, Bloardo a Mor 
tara — Pierantoni dott. Andrea a Bomba — Bai 
dini dott. Attilio a Marrati — Longo Turri rag. 
Antonio a Cadidavid ed altri. 

— Cario Oggioni rag. int, di finanza è nomin. 
cons. scol. a Sondrio. 

Il Bollettino odierno contiene inoltro il r. do- 
creto che scioglie il Consiglio d’Amministrazi: 
del Convitto Nazionale di Cosenza 
lare Ronchetti sui diritti di segreti 
colare Torraea sugli arredi didattici © libri por le 
scuole normali e giardini d'infanzia — lo norme 
pol Uoncorso drammatico 1899.94 © quelle per ia 
ammissione di alcuni alunni nel R. Conservatorio 
di musica di Napoli. 

IR. Marina. — Nella prima metà di dicem 
bre p. v. hanno luogo a bordo delle rr. navi in 
armamento ed iu riserva gli esami per l’ ava 
mento dei militari delle categorie cannonieri, tor- 
pedinieri, macchinisti, infermieri è furieri che per 
la fino di detto mese riuniasaro lo condizioni pro- 
eritte per conseguire il grado superiore. 

Per i militari dalle detto categorie su navi di- 
pendenti dai romandi in capo di dipartimento e 
comandi militari marittimi alla Madialena ed a 
Taranto e per i militari presenti a terra, gli e: 
anzidetti hanno luogo nelle rispettiva sedi davauti 
ad un'unica Commissione sovra una r. nave in 
risecva per le categorie cannonieri 0 torpediniori 
ed sllo stesso modo a terra per le categorie ma 
chinisti, infermieri e furier 

I comandi in capo di forze uavali provvederanno 
alla nomina delle Commissioni occorrenti per le 
novi da Joro dipendenti,” 

— Dal 16 corrente hanno luogo i seguenti mo- 
vimenti negli ufficiati meochinisti: capo-macch. di 
1à el. Montolivo G. B. sbarea dalla Liguria — Id. 
Odewen Vincenzo imbarca ziilà detta nave — Id. 
Prezioso Odcardo Sbarca dalla Lepanto e desti- 
DI seg i lavori di montamento delle ia. 

da — Id. Podesti G. B. imbarca sul 


Lepanto. 

Onorificenza. 
della r. scuola allievi msc 
Giuseppe Luigi è nominato 
rizio è Lazzaro. 
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Dae Prcvincie DEL REGNO 


I 


Perugia, 2, ore 14,20 — In seguito alte 
pioggia torrenziali di ieri e di stanotte si fono 
verificati moltissimi danvi alle strade provinciali. 

Varie comu: zioni sono interrotte in causa di 
frane. 

Franò pura il greppone di Poria Sole, ostraen- 
do la sottostante via Volpe o danneggiando i fab 
bricoti. 

A Torgiano una casa 4 un mulino sono per me- 
tà sommersi 

La piona di stanotte del Tevero era 

Per ricortarne una uguale bisogna risalire fino 
nl 1859, 

Finora nessuna vittima umana, 


— Il già professore dì scienze 
isti Reeplendino 
a dei Santi Ma 


Pesaro, 2, ore 12,10 (VP) — Quest'ogei verso 
le 5 pom. e cioò alle 17, nell’afficio di maggiorità 
in via S. Cassiano, si è suicidato, con un colpo di 
rivoltella alla tempio destra, il furier  maggioro 
Luigi Moroviti dol 14° artiglieria, 

La morto fa istautanì 

Il Moroniti aveva tro raffermo ed era 
tiratore. 

Tgnorasi la vera causa del suicifio, imm si dice 
attribuibile a dissesti finuoziari. 


bravo 


Napoli, 2, oro 13,15 — Tempo incerto. No- 
nostanto al cimitero vi era oggi uns folla im- 
mensa. 

Venno celebrata la messa grande nella chien 

Anche oggi sî tentò di parlara sulla fossa. dei 
caduti noi fatti di agosto, ma il delegato lo impe. 
di, sciogliendo il piccolo attrappamento. 

Nel villaggio di Ca- 
venuta aile prose 
cetta: per modo 


Messina, 2, oro 16.40 
maro una guardia di finane: 
coi contrabbandieri, fu fer: 
che poco dopo mori 

L'agente coraggioso si chiamava Gaarniera, 

Padova, 2, ore 15.30 — Nel suo officio di 
via Maggiore, la notte scorsa si suicidò appiccan- 
dosi il signòr Gaglietmo Levi, noto @ stimato com- 
missionario 6 rappsesontante diverso 
merciali. 

Si ignofano i motivi del suicidio, 

Il Lovi lascia la moglie e cinque figli. 

— Il neo siadaco conte Emiliano Barbaro prestò 
giuramento nella mani del prefatto, e preso p 
sesso del suo ufficio, 


Pavia, 2, ore 19.10 — Solenni e commoventi 

jscirono stamattina i fanerali del compianto pro- 
fessore Adolfo Borgogno: 

Soguiva il feretro una larga schiera d'insegnaniti 
universitari e secondari @ studenti. 

Il Mivistero dell'LL P. ora rappresentato dal Ret- 
tore dell'Università. 

Si erano fatti para rappresentare Giosuò Ci 
ducci e la città di Ravenna, patria originaria dei- 
l’estinto. 


DALLA T ANA 


Pisa, 1° nov. — Finora le opero di arto di 
soultura e pittura anticho della nostra città, eran 
tenute malamente accozzato in sale anguste, espo- 
sto 4 tutti i danni della polvere © dell’'intemperio, 
senza alcun ordine e riguardo. 

In una soduta comunale di pochi mesi or sono, 
l'assessore comi. Augusto Chialvo fece notare con 
una relazione dotta e finissima quanto fosse incon- 

niente un tale stato di cose, e, dimostrando l'im- 
portanza storica della nostra Pinacoteca, che acco- 
glie i primi monumenti del rinnovamento artistico 
italiano dal 200 al 600, sostenne il progetto del 
prof. Supino e dell'architetto Del Moro, di restau- 

convento di S. Francesco, per traspor- 
tarvi il prezioso materiale. 

Mercò il valido aiuto della Onssx di Risparmio, 
che concesse un prestito di L. 20,000 il progetto 
fu approvato dal Cousiglio'comunale. 

Ora il lavoro di restauro è d'impianto è termi- 
nato, e quest'oggi, gentilmente invitato dall’egr 
gio prof. Supino, direttore del nuovo Museo civico, 
mi sono recato insieme ad altri corrispondenti di 
giornali a visitare i nuovi locali, > 

TI modo con cui le fmmpartiati Spero d'arto sono 

o disposto e classificato è pregovolo 6 sta ad 


i 


indicare ancora una volte la profonda e dotta 00. 
nosgenza che il prof, Iginio Supino ha della mer 
veri 5: 

E” una co3& ghe torna veramente a sua lode e 
che. sarà molto. appSegsata dal pubblico intelligente 
che ni recherà a visitarla, 


*’ n 

Gli atudenti pisani che si recarono ad osegite” 
vadra inglese, hanno riportato un' ottima 
‘essione per le squisito gentilerso a cui furono 
fatti segno nella loro gita a Spezia. Fu inviato an- 
chie un indiriszo di ringraziamento al R. Commis 

sario per le attenzioni e facilitazioni ricevute. 

* 

Al Circolo degli impizgati; sabato scorso, l' av- 
vocato Bonaventura tenne una confereni intito= 
Tata «Alla rovescia» piena di brio 0 di buon sen- 
so. Riscosse molti applausi. 

* 

Quanto prima il cav. Giustino Do Sanetis terrà 
uns conferenza al R, Tentro Nuovo, a beneficio 
degli Asili infantili. 

da tutti cono- 
sita gentile: 
che fanno di ivi una deilo persone più simpatiche 
dei nostri ritrovi. 
«o 


Nel corrento moso sarà aperto il R. Tentro Eos- 

interessante. L'elenco degli arti- 

sti, in generale, è buono, Provedesi un discreto 
auccesso. Ugolino. 


Pagine di Storia 
Re Giannino. 

Ancora un altro mistero della storia ci è svo- 
lato dagli eruditi e dagli studiosi. Così, a poco a 
poco ie ingiallite pergamene, le pagiuo polverose 
su cui vegliarono un rempo i nostri antenati ven- 
gono a correggere ciò che fu divulgato da sto- 
rici 0 di malé fede o male informati, e giungono 
opportune a smentire ciò che la tradizione da 
mini, da secoli ripete. 

È questa volta si tratta di un dramma, i cui 
personaggi furono lo personalità più spiccate del 
secolo XIV, nel quale si trovarono coinvolti prin- 
cipi e re, papi e podestà di repubbliche, Italia © 
Francia: è il dramma misteriono di Re Giannino, 
il disgraziato pretendente al trono francese. 

Di lni si sono occupati parecchi, italiani e stra- 
ieri; oggi, gli studi del Gabotto, dei Maccari 6 
del Mazzi gettano, ss non luce piena, certo un 
po' di chiarore sulla sua storia misteriosa. 

* 

Questo racconta la leggenda. 

Una mattina, giunta a Siena la notizia. della 
sconfitia toccata dai francesi a Poitiers, in una 
conversazione di nubili e ricchi senesi, improvvi- 
samente un frate si alzò, e con voco fatidica 
selamò: 

— Ringrazio Dio che i diritti del trono comin- 
ciano a mavifestani,.. Giovanni I non è morto: 
egli vive in Siena! 

Mentre gli astanti, stupiti, pieni di meraviglia, 
si guardavano, incerti, confusi, continuò: 

— Si, in Siena, ed è l'onesto cittadino Gianni 
di Guccio Baglioni, 

E di quanto diceva presentò documenti ineon- 
futabili, che attestavano Îa piena verità delle #76 

role, » 

DI trattava di un vero romanzò. 

Clemenza d'Ungheria, vedova di Luigi X, ave- 
va avuto un figlio postàmo, con gran dispetto 
della contessa d'Artois, moglie di Filippo il Lur- 
go, anibiziosisima del trono, che il neonato ra- 
piva a lei ed al marito. Un giorno s'era lasciata 
sfuggire gravi parole contro l'innocente bambino, 
così minacciose che due baroni, fedeli alla monar- 
chis, pensarono vigilare eu lui. 

Or ecco il popolo dimostrare sotto e finestre del 
tentato. Che fare? I baroni ternettero l'ira della 
contessa, e lo affidarono invece il figlio della balia, 
che ella prese tra le braccia e mostrò alla folla 
plaudente, 

Îl fanciuîlo sostituito per allora nuîla ebbe a sof- 
rire, mai baroni, temendo le conseguenze del loro 
sospetto, nulla rivelarono: e il fanciuîlo reale fa 
allevato come figlio di Maria, moglie di Guccio 
di Mino Baglioni. 

Pur troppo, però, più tardi, quel che i baroni 
avevano sorpettato, avvenne; il bambino morì, 
e la voce si diffuse che fosse morto il legittimo e- 
rede delia corona. 

*“ 

Ginnni viveva tranquillissimo a Siena, in condi- 
zione abbastanza agiata, e nulla più desiderando, 
allorchè frate Bartolomeo Mino gii fece la famosi 
rivelazione. Chi nom si sarebbe lasciato illudere? 

Il frate offriva documenti certi, schiaccianti : ne 
appariva evidente la sostituzione ; Cola di Renzo, 
allora senatore di Roma, era consapevole di tutto; 
di più pariava chiaramente la testimonianza con- 
fessata della Marin, Gianni non dubitò più : rima- 
se convinto d'esser il figlio del re defunto. Scrisse 
subito a Cola, e il tribuno confermò il raceon- 
to del frate: si che îl buon popolano di Siena, 
che fino allora era vissuto tranquillo e felice nellu 
sua mediocrità, fu preso da mala ambizione di ri- 
conquistare il trono avito. 

D'altra parte, nella città d'altro non si parlara. 
Quale onore aver allevat> l'erede della corona di 
Francia! Con questo molti si congratulavano, e, 
ovunque, lo si salutava, gridando, secondo l’uso 
antico di storpiare i nom 

— Evviva il re Giannino! 

Questi, tuttavia, non osava troppo avanzare ; 
ma, a dargli audacia e un po'anche a confonderlo, 
si aggiunse una deliberazione del Gran Consiglio 
di Siena: gli fu promesso aiuto morale e mate- 
riale, gli fa assegnata una guardia di sei cospicui 
cittadini, fu partecipato il fatto ai principi e, na- 
taralmente, alla feggenza che gdvernava a Francia 
durante la prigionia di Giovanni II. E Ginami di 
Guccio, da quell’ ora, sî vide regalmente trattato, 
e condotto ad alloggiare nel palazzo del Comune. 

“” 

Ahi! presso al Campidoglio sta la rupe Tarpea! 
I mercanti presero a veder male questo preten- 
dente alla corona dei Valois : essi, ricchi e indif- 
ferenti alle vicende d' un nomo, chiunque fosse, 
temettero che favorirlo potesse cagionar travaglio 
ai loro banchi di Francia, da parte della famiglia 
che, a diritto 0 a torto, vi regnava. Cospiravanò 
quindi contro di lui, e tanto fecero che tutta 
Siena fa messa a rumore: il nuovo Consiglio 
riasei sfavorerole a Re Giannino, che fu abban- 
donato alla sua sorte. 

Ora egli; che era andato troppo oltre per poter 
tornare alla condizione di privato, si accinse a 
impadronirsi del regno con altri mezzi. Ricorie 
al re d'Ungheria, suo cugino, a Carlo di Navai 
ra, e n’ebbe promessa d’aiuti; le Gran Compagn: 
comandata dal conte di Landsu si dichiarò per 
lui: solo il Papa negò di favoririo. 

Risoluto a tutto, Re Giannino, ai 2 ottobre 
1357 parti per Buda, affine di conoscere @ conci- 
liarsi l'animo del cùgino, che lo accolse amore- 
volmente e onorevolmente. Ma lo cabale e gli in- 
trighi dei francesi e dei loro partigiani gli furono 
fatali; dopo un anno il povero Re senza corona 
tornò a Siena. 

Nulla aveva ottenuto fuorchè qualche lettera 
commendatizia, © 50,000 fiorini d'oro in contanti, 
prestatigli dagli Israeliti d'Ungheria e d'Austria 
Carinzia, allora perséguitati, a cui avevt pro- 
messo tranquilla dimora nel Regno di Francia, 
quando l'avesse acquistato. 

Ma era troppo tardi, o 

Quell'uomo, filo allora modestamente vissuto, 
ignoto e senza brighe, era stato invaso da pre- 


potente, smaniosa ambizione. Un solo ideale gli 
arrideva : riconquistare il trono, eui era ormai 
certo d'aver diritto, 

Tornò a Siena. Carcòdi fra Bartolom 
Questi n'era partito, per Ja Palestina, non senza 
però. aver fatto ai magistrati ed al vescovo. della 
Repubblica la conferma di quanto aveva rivelato, 

Tentò, quindi, farsi oleggere dei magistrati, ed 
fl popolo gli. tributò un vero plebisaito. Ma nes 
suno scopo raggiunse : la sua elezione fu annul- 
lata, e la causa ne sembra uno scherno. La co- 
atituzione senese imponeva che solo i cittadini 
potessero far parte della, magistratara : Gianni di 
Guccio, già cittadino, ora in fatto non l’era più, 
da che s'era proclamato pretendente alla corona 
di Francis, 

Pensò allora recarsi ad Avignone, ove risiedo- 
va la curia pontificia » Innocenzo VI rifiutò di ri» 
ceverlo ; ma taluni cardinali o molti feudatari lo 
accolsero con benevolenza @ lo indussero a con- 
chiudere un trattato con certe compagnie di mer- 
cenari. Costoro erano rimasti disoccupati, dopo la 
pace dî Bretigny, e vagavano per la Provenza, 
devastandola. 5 

Povero re Giannino ! egli era troppo ingenuo 
© semplice © schietto popolano! fu derubato, e da 
molti e variamente ingannato, Poi, quaudo Gio- 
vanni II di Valois ne ebbe messa a prezzo la te- 
sta, venne tradito e consegnato ai suoi nemici. Fu 
condotto a Napoli — il re ue era anclît signore 
di Provenza — prigioniero il 19 febbraio 1862 : 
@ da queste giorno non si ebbaro più notizie 
di lui. 

Era tanto facile liberarsi di personaggio così in- 
comodo e molesio! 

* 

Agli storici, che 0 di proposito o per incidente, 
ebbero ad ocouparai di lui, si presentavano natu- 
ralmento queste domande. Fu Re Giannino un 
impostore audnce, un temerario mistificatore? e, 
so tale, agi per impulso proprio 0 per stimolo al- 
trui? © fu soltanto un disgraziato illuso, iugan- 
nato e quindi ingannatore innocente? oppure ve- 
ramente era il delfino di Francia, il figlio postumo 
di Luigi X? 

Gli ultini studi del Gabotto, del Mazzi, de) Mac- 
cari, per quanto è possibile, risolvono questi pro- 
blemi. 

Gianni di Guccio era realmente nato di Maria, 
nutrice di Giovanni I, la quale, approfittando di 
vaghe voci e dî quel po' che ella sapeva, inventò 
la storia dello scambio e ue persuase il frate, che 
poi in buona fede ingennò il tribuno di Roma. 

Era madre: ed a una madre si può. perdonare 
tal colpa; così mentendo, sperava coliocare il fi- 
glio sopra un trono, Ii fatto non sarebba stato 
nemmeno nuovo. 

Ma ella, nella sua cecità materna, non previde; 
non poteva prevedere, quanto di male preparava 
al suo diagraziato figliolo. Discendente di popo- 
lani, onesto popolano egli stesso, trentre avrebbe 
potuto trascorrere la vita tranquillo, intento ai 
suo! traffici, tutto dedito a fortunati commerci, 
preferì travagliarsi ad acquistar una corona che 
credette sua, 

Fu un mistificato. Eppure non è priva di inte 
resse e davvero desta compassione, questa figura 
fiagliarda di uomo, che, con i suoi soli mezzi, agita 
l'Edtopa e lotta contro una potente casa regnante, 
quella dei Valois, finchè, tradito da coloro su cui 
più confidava, viene arrestato © costretto n finire 
miseramente i suoî giortii. 

Nuova prova che În storia fu giustamente defi- 
nits il più complicato, il più misterioso dei ro- 
man 


Concorso drammatico 1992-93 


delia Commissione per scrivere questo Breve ar- 
ticolo sui risultatidel Coticorso drémmat'éo 1892-93. 

La Comrbissione: esordisce col rilevare, con una 
compiacenza — alla quale ci associamo — che 
quest'anno i risultati del concorso sono stati « lar- 
gameute promettenti per l'avvenire del teatro 
liano» poiché, mentre nello scorso anno furoxo 
tre soli i lavori che sì presentarono a contendorsi 
i quattro cospicui premi di quel concorso, in que- 
at'auno invece essa ha veduto sfilarsi dinarizi ben 
undici produzioni di dieei autori, diversi d'indole 
e di tendenze artistiche. 

Queste produzioni sono : I disonesti di Rovetta; 
il Dottor Milter di Scalinger ; Dura Lex di Gian 
nino Antona-Traversi ; IZ segreto di Lopez; Sa. 
tana di Caputi; Il cieco di Bernardini; IZ Vorti- 
«ce di Butti; Perla di Scalinger; La signorina 
Morenos di Mastropasqua ; I Re di Molinella di 
Pilotto e IZ dell'Orfeo di Ruberti. 

Tutte queste produzioni — dice la Commissione 
— gi presentarono al concorso « confortate e ric= 


comandate da successi teatrali più o meno co- | 


stanti >. 

Questa dichiarazione di fatto della Commissio- 
ne, con il dovnto rispetto alle medesima, non è 
esattamente vera — nom solo per quei lavori nor 
premiati, ma sibbene per i tre stessi lavori pro- 
posti al premio. 

Avrei evitato dî rilevare questa, per me, con- 
tradizione di fatto, laddove la maggiore 0 minoré 
verità del successo non costituisse per la Comtis- 
gions un criterio importantissimo di voto. 

La Cominissione, infatti, onde corteggere gli 
effetti delia cattiva prova fatta in altri tempi dal 
celebre giuri drammatico di Milano, che giudica- 
va e sontenziava alla semplice lettura di un la- 
voro, ha voluto consociare it sno giudizio a quello 
del pubblico, trascurando compl-tamente l'esame 
di quei lavori che non avessero prima avuto fa- 
vorevole sul teatro, codesto giudizio, 

Ora, senza gravare inutilmente la mano sopra 
i lavori esclusi (dal premio; a me pare non inatile 
ricordero alla Commissione come due delle produ- 
zioni proposte all’asseguamento del premio: Dottor 
Miller, di Scalinger, e Dura Lex, di G. Autona- 
Traversi, non sieno davvero state «raccomandate 
e confortate da successi tentrali più o meno co- 
stanti» ma bensì da «insuccessi» con quel che 
segue. 

Tuttavia, volendo anche passar sopra a questo 
mancato titolo di raccomandazione e di conforto, 
occorreva che la Commissione avesse potuto al- 
meno esservi animata da una éccezionale bellezza 
e novità della produzione; senza di che come giu- 
stificarne l'inclusione al premio? 

Ebbene, nemmeno gli stessi D/sonesti dal Ro- 
vetta, proposti dalla Commissione all'assegnamento 
del primo premio, posseggono importanza di suc- 
cesso teatrale @ di merito artistico da giustificare 
la priorità assoluta assegnata loro dalla Commis- 
sione, Ho detto assoltita, polché lé deliberazioni 
della Commissione non possono 6 non debbono di- 
pendere da un criterio relativo, allorchè trattasi, 
non già di un premio d’incoraggiamento, ma di 
un primo premio addirittura, 

Ora fa d’uopo ricordare che riello scorso anno 
farono esclase da questo primo premio Le Rozeno 
di Camillo Avtona Traversi le quali, come suc- 
ceo teatrale starmo indubbiamente al disopra dei 
Disonesti del Rovetta, 6 come merito e valore in- 
irinseco non rimangono loro in verun modo al 
ditotto. 

E per convincersene, ed avere altresì la prova 
della convinzione stessa della Commissione, baste- 
rebbe porre x confronto le due relaz.oni analitiche: 
quella dello scorso anno sulle Rozeno © quella di 
ora sui Disonesti. Aggiongerò francamente che 
leggendo attentamente l'analisi critica della Com- 
missione sui Disonesti rimane difficile conciliare 
la severità di quelle gina considerazioni col suc- 
cessivo assegnamento del primo premio 
dalla Comuitisione a questo ia tO del RIVE È 

Fra le criticbe che mi è oceorso di leggere s0- 
pra i Disonesti del Rovetta, nessuna mi è appar- 
sa così profondamente incisiva quanto questa del- 
la Commissione, che tooca al vivo il difetto d'in- 
verosimiglianza è di ingenuità pressochè assurda 
del carattere del protagonista, .ee=*> 

Fortunatamerie 14 Commissione ha tenuto un 
conto aSiai relativo della sua critica scritta, poi- 
chè guai se quella critica avesse dovato servire 


come criterio deliberativo per un'altra Commis® 
sione giudicatrice. I Piponesti del Rovetta avreb. 
bero a stento potuto attenere un secondo posto: 
ma giammai il primo. È questo in buona sustan. 
za, avrebbe dovuto farsi. 

Sarebbe stato certo un po'desolante di non po- 
tere, nemmeno quest'anno, assegnare il primo 
premio governativo; ma altrimenti non avrebbe 
dovuto farsi, volendo seguire i criteri fondamen- 
tali di merito, di diritto e di faîto che sono il 
canone direttivo della Commissione. 

Qualora si fosse volato, in ogni caso, obbedire 
dalla Commissione ad un senso gentile d'indul- 
gento incoraggiamento, bisognava allora nsare 
maggiore cautela di analisi, ia guisa che il primo 
premio assegnato ai Disonesti avesse potuto ser- 
vire anche a far passare per il così detto rotto 
della cuffia il Dottor Muler e Dura Lex. 

Del Segreto del Lopes non ho nulla a dite, Il 

rnatogli, come lavoro speciale in 
di è indiscutibilmente dovuto. 
Questo è il mio parere, Gino Monaldi. 


SPORT 


Domenica 5, nei prati di S. Rossore a Mies, 
gentilmente concessi da S. Maestà il Re, avranno 
luogo delle corse sutunni 

La mattina, allo oro 9, 
dita all'asta di cavalli p. s. 

Quest'incanto è l’unico che si faccia in Italia, 
Fu istituito 2 anni or sono con eccellento suc- 
cesso. Quest'anno si spera sia ancora migliore. La 
parte più interossanto è in vendita numerosa dei 
poledri di 1 anno, alcuni dei quali sono ritenuti 
i migliori d'Italia. 

Molti suranno venduti a prazzi elevatissimi. Vi 
sono poi parecchi stalloni ,p. 8. @ parecchi  ca- 
valli per ufficiati. E° certo dunque cho sarà un 
vero avvonimento per chi s’intoressa della ma- 
teri. 

Le corso poi saranno animai 
compiersi in 2 ora e 12. 

Eccellente l'inserzione nel Gran Criterium, in 
cui sono iscritti cavalli del Duca di Marino, della 
Razza Sansalvà, di Rook, di Don Rodrigo, del 
marchese Birago, ecc. 

Nel lotio degli stalloni che saranno presentati 
alla Commissione governativa quelli che maggior- 
meute meritano speciale mezione sono # nostro 
avriso: 

Lowland, Tupholme, Iungerford, Cadmo, Jean 
sans peur. 

I nostri favoriti per lo corsa di domonica sono : 

Prewio del Ministero — Frontino. 

Premio del Jockey Club — Penelope. 

Promio deli'Anguiliara — Sericuno. 

Premio della Pineta — Lufra." 

Gran Criterium di S. Rossore — L'uclide. 

Premio degli Escoli — Giotto o Frold:. 


rà fatta una gran von- 


ime, essendo da 


_NOVITÀ VARIETÀ, ANEDDOTI 


S'intende acqua, ma non tempesta! 
Eoco, presso a poco, l' aselamagione cho facovi 
giorni sono un portiore di una oasa della Reich 
srathetrasso @ Ja, è la ragione ne era questa, 
Egli è ammogliato da quattro anni ed intro 
parti sua moglio gli ha rogalato due gemelli alla 
Volta. Finalmente per il quarto parto ha cresciuto 
la dose @ gliene ha dati tro. 
Così, in quattro anni di matrimonio, il bravo 
portiere si trova padro di nove figli. 
IlUnolaggio in America. 
L'Anzeiger des Weston di8.t Louie riferisse che, 
durante l'anno scorso, 236 persone sono state lin. 
ciato negli Stati Uniti d'America, di cui 200 ne. 
gli Stati meridionali © soltanto 80 nei settentrio. 
nali, Di questi 200, non meno di 160 erano negri, 
i primi 9 mesi del corrente anno sono state 
linciare nell'Unione smericana 142 persone, di cui 
ali, e di queste LIO erazo 


CRONACA D! RomA 


Tomporatura di ieri — Dall'osservato. 
rio del Collegio Romano: "Termometro centigraio 
— massimo: 21,0 — minimo: 14,9. 

L'on. Villa dal sindaco di Roma 
— Jermattina alle 11, l'on. Villa, accompagonto 
dall'assessors Do Angelis, si recò in Campidogiio 
a far visita al sindaco, on. Ruspoli, ed iutorpsi- 
lario circa gli intendimenti dell'Amm. municipa- 
le a proposito della Esposizione Nazionale di ona. 

Il sindaco ebbe par l'on. Villa le più lusinghie- 
1e parole d'incoraggiamenio, dichiarando ad esso 
che l'Amm. municipale favorirà l'impresa di tutto 
il so appoggio. 

Commissioni municipali. — Nello pros- 
sime sedute, il Consiglio comunale dovrà proce. 
dere alla rinnovazione di alcuna Commissioni mu 
nicipali. 

Oltre che alla rinnovazione del quarto dei com- 
ponenti la Congregazione di carità, il Consiglio 
provvederà alla rinnovazione di un delegato del 
Consizlio di amministrazione del Fondo speciale 
di beneficenza © di religione proveniente dalla 
liquidazione dell'Asse ecclesiastico di Roma, dei 
sopraintendenti ed ispettrici delle scuole comuna- 

di un rappresentante del Comune nel Comizio 
agrario, di due rappresentanti del Comune ne! 
Consiglio scolastico provinciale, di mn delegato 
nella Commissione idraulico-economica per la bo- 
nifica dell’Agro romano, di un membro dello Com: 
missioni atoministratrici det Ritiro della SS, Croce 
in Santa. Francesca Romana, del Conservatorio 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
novembre — S. Malachia. 


ja allo ore 14 n.— Tramonta alle 2; 


fi solo alla era 657 in. — Teamonta allo 4,19 6, 


Procederà [inoltre alla rinnovazione di due mem- 
bri della Commissione amministratrica della Pia 
Cesa di rifugio in Santa Maria in Trastovero e di 
commissario pel Conservatorio femminile di Santa 
Csterina della Rosa ai Funari e pel Conservato- 
rio delle Mendicanti, di un membro dello Com- 
missioni amministratrici dell’Ospizio di 8. Michele 
e dei Consiglio direttivo dell'Ospisio dei ciechi 
« Margherita di Savoia. > 


BOLLETTINO METKORIGO 
2 novembre 1 
ja bassa in'ornu Scandinavia, depros 


in More: ciro d 
temporali Tu 
Sasso ; maestro forte Nord Sardezun, 
Temperatura aumentata Sui 
Atnane 
rocco abbast 
ialmente quarto quadrante altrore, 
Batometto 757 medio Adriatico ; 160 estremo Kore, 
Bieilia ; 762 Bardegna, 


quarto quadrante. 


io Adriatico; pressione eluvata Guassugna, 


îciro digcezo suncizimente Sud. sa 


i 
"Gopiere Centro, Dave Gran 


‘stro freseo Sardegna, sci- 
alentina, venti deboli spe 


Infine provvederà alla rinnovazione di due mem- 
bri della Commissione amministratrico delle Pie 
Case degli Orfani a S. M. in Aquizo e delle Or- 
fane ai jSS. Quattro Coronati e di un membro 
della Commissione amministratrice del Monte i 
Pietîi ccamicinion ni 

Lavori di restauro alia porta del 
Popolo — La Giunta, con recente deliberazio- 
ne aveva approvato il capitolsto redatto dall'ufficio 
taenico municipale per l'appalto def lavori di re 
stauro dei prospetti interno ed esterno della porta 
dei Popolo 6 deliberato che, pel provisto importe 
forfuit di lire 5000, fosse indetta l'asta pubblica. 

Posteriormente a tale deliberazione essendo per- 
venuta al Comune una domanda della Società Voo- 
perativa fra gli operai scalpellini m Roma per ot- 
temere chic fossero nd essa affidati por trattativa 


DA DEL FORESTIERE. 


Venerdì. — Mussi e gallerie ad ingressoli 
bero: Barberini dalle 1% alle ti - Doria dalle 
dalle 9 nilo 15 

gialle 10 alle 19 - 
po le Case) dalle 9 alle 
Albani) ore pi 
Monia di lieta, Areo 
eria Nn d'arte moderna, pal, “cnc 
le, dalle i 

Castel 8 Angelo (| 

le 11 © dalle 19 alte 1 
le 10 nilo ti è Cupola 
ia via Ragesti 


vin Naziona, 


dalle 8 alle Li (hermes 
Musei e gallerie 


chità extra urbane, villa via Flavainia, dalle 10 allo 16, 

usci Capitolini - Palazzo dei. Conservatori, Tabusatio 
itolina, ingresso dent. 595 dalle 9 x! tramonto. 

5, ingresso gratutto - Pa 


hiti Doria, fuori porta 8. Panéra- 
Jermmesso, dalle 14 al tr 
rersità) dalle 3 


STATO GiviLe 


Nuti @ morti deminetatt Ii giordo 30 © Sì vit, 1199, 
Nati 91 compresi £ nstì morti 
Morti 57 dei quali 14 sotto | 7 anni 
morti 
| Fortini Valeria di Carlo, 17, nibile 
.. Flpidio, 46, coniug. 


Nardi Maria fa Antonio, AID 
Restalii Adelaide fu 8 


“ Martini Lorenza fu Gi 


Rigoni Vinceneo fu Anto 


Glariei Giuseppe fr Pasqualo, Spole: 
Guerrieri Enrico fu Francesco, Roma, 40, coniug. 
Ferretti Gio. Batta fa Giuseppe, id, 70, fd. 
Del Mastro Nicola di Ferdinando, Aquiia, 
Miecrocchi Luigi fu Giova 
Rudel Eugenio fu Bartolomeo, Ruma, 57, coniug. 
Toxzi Romeo di Mariano, id., 90, celibe 
lamibozzi Filippo fu Sante, Anicon 
Casali Virginia di Antonio, Koi 
56, nubile 
Inlde fu Agostino, Roma, 4, enntug: 
alloni Luisa di Gioranni, il, 63, ved. 
Capodimonii Pa: celibe 
Monarca Sofia di Domenico, |, nubile 
Miceleli Maria fu Luigi, Ginestroto, £: 
Antonangeli Valerio fu Foreto, Napoli, 65, vedoro 
Serini Giovanni fu Pietro. Roma, 38, id. 
incesco, Ale 
Fodeli Gregorio fu Pietro, Todi, 
Ciguitti Scotastiex di Ginsopp 
Saraceni Elvira fu Luigi, Ro: 
Marini Rosa fa Luigi, Mondavio, 
Pellegrini fu Valentino, Romi 
Lorenzo, Civitavecchia, 81, c 
Loma, 40, nubile 
Di Veroli Allegra fu Mosè, fd., 4&, coniug. 
Bruschi Giovanni fu Antonio; Perugia, 67, contug. 


dria, 55, colibo 


SCIARADA, 

Se una semplice vocale 
Poni £ numero dinante 
Trovi subito sotale 
Che vicende conta tanto 


Splefastone della Sctarada di teri; 
TESTA-MENTO, 


Jeri, allo 5 pom., dopo larige 6 penosa malattia, 
munito dai confortì di nostra santa religione, mo- 
riva 

CATTERINA BUSIGHIN ved. BALDISSERA 


Dorne di spscchiate virtù, madro esemplare, li 
scia nella desolazione i figli, i parenti e quan 
ebbero la fortuna di avvicinarlà. 

Una prece. 


- Musei dei gessi e galleria (vitia 
ianw (permesso al palazzo Lorlonia) - | Vi 
1 Monte le 30 ale 18 - Gal- 


- Terme di Caracalla, ingresso L. 1, dalle 9 al tra 


privata i suaccennati lavori di restauro, fa Giun- 
ta, tenuto presente come in altri lavori si foss: 
esperimentata l'abilità di quella Socintà, ba rifor: 
mato Ja deliberazione procedente nel senso che s 
e invece a proporre al Consiglio che tali la: 
fossero per trattativa privata affidati alla 
cietà anzidetta, disponendo în pari tempo che a 
cura dell' ufficio tecnico municipalo fosserà con: 
cretati colla Società stessa il ri 

€ lo altre condizioni speciali del 

La casina rustica del Pinci 
sig; Filippo Falena, cci fino da! 1873 venne affi 
tao un piccolo prato nella passeggiata del Pincio 
affinchè vi stabilisse glcuni giuochi ginnastici per 
i bambini, e contro il quale alla scadenza del con- 

ito eransi iniziati gli atti legali per lo sfratto 
e per il pagamento delle corrisposte arretrate, ha 

timaznente offerto al Comune di alienargli il pa: 
diglione o casina rustica da lui costruita m quel 
l'area pel prezzo di L. 1500, sulle quali gli ver 
rebbe ritenato l'ammontare del suo debito versi 
“il Comune nel giorno della stipulazione del con 
atto di vendita. 

Per le informazioni fornite dagli uffici compe- 
tenti, avendo la Giunta riconosciuto la convenien- 
za di accettare tale offerta, ha disposto di propor- 
re al Consiglio comunale l'acquisto del padighose 
alle condizioni accennate 

€roce Rossa — Il giurì internazionale per 
l'aggiudicazione dei preini offerti dallo LL. NM. 
pei migliori oggetti presentati al Concorso avendo 
trovato che nessuno degli oggetti èsposti poteva 
meritare premi cusì vistosi come î due stabiliti 
nel messaggio Reale, ha chiesto alle LL. MM. 
Pautorizzazione di scindere le 10,000 tire elargite 
in un numero maggiore di premi 

Ottenuto il consenso îl giurì riparti la somma 
nei seguenti premi assegnati ai signori : 

Rosati e Pettinati, Italia L. 3000, per carretto 
ambulanza per primo soccorso ai feriti iu gnerra 
di trappe da sbarco — Froelich Luigi, Svizzera 
L. 2000, per barella da montagna — De Luna 
M. Giuseppe, Italie, L. 1500, per barella pieghe- 

piccole. ruote — Mascarello' Matteo, Italia, 

L. 1500, per barella pieghevole — Kiihistein fd., 

Germania, L. 1000, per carro per trasporto feriti 

— Mazzuttini Carlo, Italia, L. 1000, per lettiga 
il im giunco. 

Ra inoltre accordata la medaglia d'argento col- 
coll’effige dei Sovrani ai signori: 

Beliati G., Italia, per apparecchio refletiore a 

ici — Bizzarri Rodolfo, 
Italia, per barella a ruote decomponibilo — Boc- 
cia Salvatore, Italia, per modello di barella slitta 
— Cermach Rinaldo, Austria, per carriola a due 
barelle — Frafichini Eugenio, Italia, per lampa- 
da a sospensione — Greeif Adolfo, Germania, pet 
barella a ruote smontabili — Jacoby, Germania, 
per barella a ruote — Lohoer Giacomo e C., Ati- 
stria, per carro trasporto di feriti — Losio Sci- 
pione, Italia, per telaio porta barolie articolato — 
Pacmayr, Germania, per duo barelle în ferro ac- 
coppiate a ruote — Soltsîen, Germania, per bs: 
rella — Tedesco Giulio, Italia, per barelia zaino. 

Così ciò essendo cessito il layoro del giuri, l'e- 
Sposizione resta dperta al pubblico dalle ore 11 

le 16 (all'Eliorado) restando sempre valevoli i 
biglietti ora in uso e ciò fino a tutto il 12 cor 
rente., dopo il quale giorno l'esposizione sarà 
chiusa. 

Un reclamo accolto — Durante hi pub 

cazione della lista degli eleggibili all'Ufficio di 
Conciliatori e Vice-Coneiliatori, compilata dalla 
Giunta, è stato avanzato un reclamo dal sig. Ro- 
manini Filippo, perchè omesso nella predetta li- 
sta, nella quale, per la sus qualità di fnureato m 
legge, ha diritto di essere compreso. 

Ta Giunta municipale ha accolto il reclamo del 
sig. Romanini ed ordinato però l'iscrizione del me 
desimo nella lista degli eleggibili all'Ufficio di 
Conciliatori per l’anno 1888, la quale rimane cos' 
definitivamente compbeta di 4188 iserit 

AI cimitero inglese — Lady Vivian hi 
fatto deporre sulla tomba provvisoria del defunti 
+] consorte un cuscino di fiori, ed il personale dell 
l'Ambasciata d'Inghilterra vi ha mandato unt 
grande coroma di rose bianche. 

La salma del compianto ambasciatore partirà 
ds Roma, per essere trasportata a Londra, il 20 
del corretito mese. 
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dì dei morti — Agli sequarzoni tem- 
poraleschi della notte è succedata, ieri, una tepi- 
fia giornata autuunale, che molo ha favorito il 
sso a Campo Vorano. 
tutta la giornata, fu un continno via vai 
di trams, di ommibus rigurgitanti, di vetture pri- 
vate e pubbliche, di pedoni. 

Il mesto pellegrinagzio è durato inecesante sino 
a notte bbiamo detto mesto, ma il chiasso 
che la straordinaria affluenza di folla produceva, 
il concorso grande in tutte le osterie nei pressi 
dì 8, Lorenzo, davano un uspetto assai più di fe 

he di dolore al quartiere nuovo della via Ti- 
il qualo, ogni anno più, si diffonde e si 
completa. 

Grande esposizione di corone in molti n 
improvvisati; molta donne abbrunate ingi 
te sulle tomle; comitive intere che s'aggiravano 
pei viali dei vasto cimitero recando corone © fio- 
ri: guardie all'ingresso ed ai erocivi per regolare 
il movimento; il solito spettacolo, insomma, di 
totti gli auni, rali in questo un bel 
sols che seaeciava i pensieri di mestizia indoran- 
g je piante ed i viali, 

pellegrinaggio continuerà oggi e durerà an- 
cora: troppi sono ormai coloro ele riposano sotto 
le zolle di Campo Verano, perchè la visita possa 
compiersi in uno o due giorni. 

'ubblica istruzione — Il dott. Arturo 
nfermato por un triennio, dall corr. 
di 2 preparatore nell'istituto chimico 

della R. U di Roma. 

Duinenico Failla, r. nella Scuola d'appl. 
degli ingegneri di Napoli, è comandato a prestare 
porviio” presso lu segreteria dell'Università di 
ina, 

Licei — Carlo Svchino, cessa dall'ufficio di prof. 
inc. nell Umberto I di Roma, ed è nominato regg. 
di matematica a Reggio-Calabria — Daniele Fran- 
co, del Tasso di Roma, è nominato pro. di lettere 
latine e greche a Girgenii — Lugi Mariscotti, 
da Veroli, è nominato prof. di matematica a Cal 
tanissetta 

Giinnasi — Il prof, Adolfo Tuddei è trasloesto 
da Veroli è Livorno ed è incaricato dell'insegna: 
sento per un anno il prof, Ldoardo Franchi a 
Veroli, — Souo coufermati perla hngua francese, 
per un anno: Emilio Paget, Roma (È. Q, Viscon- 
to — Gaetano Nardelli, Roma (Umberto 1) — Giu- 
seppe Miriaco, a Tivoli — Leopoldo Petti a Vi- 
tendo. 

Scuole tecniche — Eugenio Federici, prof. di 
francese, è trasferito da Velletri n Gonova (Ba- 
liano) Attilio Castellani, id. da Caltanissetta a Vel. 

R. ts di Belle arti di Roma — 

‘0 incaricati dell'insegnamento del disegno per 

10 scolastico 18% 
sorgogelli Guido (geometria) — Paoloni Tobia 
— ‘Poeschi Giuseppe (figura). 
striafe — L 

zioni presso lo scuole di decorazione pittorica, di 

lellazione in creta per le industrie ormamcn- 
tali, di n e di cesello per 

metal 


neli'uffiei 


Ricordiamo che nelle scuo Museo si distri 
buiscono in fine di aono 3 premi di L. 300 cia- 
acuto, $ premi da lire 100 oltre a medaglie d'ar- 
gento assegnate dal Comune di Roma e dal Mi 
risteso di agricoltura © commercio, 

Molti alunni del Musco vint8fò concorsi di in- 
segnamento divenendo professori d'arte industria- 
le in Italia © all’ estero e molti altri distinguen- 
dosì nei laboratori propri o negli studi di artisti, 
divennero bravi intagliatori, decoratori, modella- 
tori ecc. 

lea — La « Società Arti- 

stica Musicale del rione frastovero » per iniziati 
va e cura del suo direttore, M. Lazziroli Andres, 
ha riattivata la scuola gratuita di musica per tutti 
i figli d' operai inclmati a tale studio. Sono per- 
vvertiti tutti i padri di famigla. e quei gio- 

ani cultori dell'arte e, che nelle ore libe- 
re dal È î 

Te inscrizioni sì ricevot 
pom., nei giorni feriali e drile È a 
nei festivi, alls sede sociale, via Natale del Gr 
de 27 stata Put. 7. 

Puorificenze. -- IL cav. Travaglia Carlo, 

ituto procuratore generale presso la corte di 

ppello di Roma, applicato al Ministero di grazia 
te fiustizia con le Ivizioni di capo del Gabinetto, 
è nominato con mdatore nell Ordina del'a Coto- 

Carelli Luigi, to pro- 

resso Îl tribunale civile e pena- 

le di Roma, applicato al Gabinetto suddetto, è 
nommato uf'iziale nello stesso On n) 

Ral!egramenti. 

Nelle Preture. — L'avr. Funaro man 
no, avente i requisiti di legge, & nominato rice 
pretore nel 2° mandamento di Roma, nel triennio 
1892-94, 

Encori e gratificazioni 
elenco dei funzionori ed agenti di pubblica sicu 
rezza di Roma encomiati o gratificati: Fattori 
dott, Luigi, vice-ispettore, è Zijptti cav, Adrano, 
ispettore : Caldani Ernesto, Cninmatota cav. Eu- 
rico, Adueci Luîgi, Cerreto Achille, Calzoni An- 

5, Poli Luigi, Grazioli Carlo, Minetti Pasquale 
È Savoia Vincenzo, delegati; Campagna Achille, 
Urestano Faustino, Barone Antonio, Pot i Gio 
vanui, Pag Augusto, Varioni Pietro, Rossi 
Giacomo, Peciaro!» Adamo, Ragnone Autenio & 
Maccheroni Alessandro, agenti. 

Pel riposo festivo — Il Comitato prov: 
visorio delia Lega popolare per il riposo domeni- 
cale avverte i rapprescutanti delle Società ade- 
ri monshé tutti î ind intamente i commessi 
&: commercio, ad intervenne alla assemblea ge- 
n le che terrà domenica © novembre, alle ore 
2 pow. uelia sala della Borsa, dovendosi procede- 
fe alia discussione dello statuto sociale. 

li professor Polaece, — È morto, ieri 
mattine, nella sun ab.tazione in via dei Sediari 
84, dopo non Iuuga malattia, il professor Giusep- 
pe Polacco, fondatore è direttore della ginnastica 
nelle nostre seuole elementari. 

Giuseppe Polacco era. popolarissimo in Roma. 
Uscito, subito dopo il 70, dall'esercito — dovo a- 
veva fitto cos lode il proprio dovere per divers 
anni — entrò alle dipendenze del municipio di 
Roma, acquistandosi, in breve, la stima dei supe- 


co l'ultimo 


riori è l'amore degli aluuni. Disinvolto. franco, | 


leaîe, aveva trasfiso nei battaglioni scolastici da 
lui organizzati un certo spirito militare che ha 
concorso nila sua volti a dare una tal qual: spi- 
gliatezza mi carattere della gioventù romana in 
questi ultimi anni. 

E, sotto questo punto di vista, Ginseppe 
laccò ha benemeritato delia capitale d'Italia. 
però gratitudine vuole che il di lui nome 
Sia così presto dimenticato. Giuseppe Polneco era 

se non erriamo, della provincia di Si- 
racusa. N î Lascia la mo» 
glie, una fig egli i 
"olatrava, ed un fratello; Luigi, msegnante gin- 
nastien nelle senole secondarie. I funerali — ai 
quali parteciperà la scolaresca con una rappre 
sentanza della Società fra gli insegnanti — avran- 
no lungo oggi alle 4 pomeridiane. 

Boloros: CI 


siciliano e 


perdita — Il primo di novem- 
bre in motto inopinato € crudele, lontano dai 
suol, nella campagna romana, cessara di vivere 
Pietro Mastrozzi, vice-presiente del Collegio de- 
gli ingegneri-agronomi di Roma, ancora’ nella 
pienezza © nel vigoro dell'età virile. 

Di mente vivace ed operosa, può dirsi di lui 
che hon rimase estraneo a nulla di ciò che in 
tamtinava il nostro paese nelle vie del progresso. 

Di spirito sagace e prudente, i suoi consigli e 
l'opera sua furono ricercau da Istituti pubblici è 
da privati, i cui interessi trattò con zelo ed îm- 
pegno senza pari. 

Cuore nobile e generoso, carattere leale ed. a- 
perto, moltissirni beneficò; tenace nelle amicizio e 
negli affetti di famiglia, lascia immersi nel dolo- 
re gli amici » sopratutti la sorella ed il vecchio 
desolato gènitore, che con tanto amore lo avi 
educato nelle più nobili tradiz oni prufes 

Per Mentana — I soci del Comizio Cen- 
trnlè Romano dei Vgterani 1848-49, che. intendò- 
no prender parte (coi Reduci delle Patrie Batta- 
glie) alla commemorazione di Mentana, fissata 
fer domenica 5 corrente, sono pregati di andarsi 
ad iscrivere nella sede sociale non più tardi di 

bato prossimo, provenendosi che Ja spesa è a ca- 
rico personale. 

Salate pubblica — ieri, allè 2 pom., per 
sintomi sospetti; fu trasportato nl Lazzaretto di 
S. Sabina certo Bettini Giuseppe, di anni 63, & 
\itante in via Frattina 62, 


1 faneralt del padre Gugliclmotti. 
— Ieri mattina, Pron cia venne cse- 
Quito il trasporto funebre della salma del padre 
Gauglielmotti, dal convento di 8. Sebastianello alla 
chiesa della Minerva. 

Seguivano il carro municipale di terza classe 

religiosi, i parenti dell'estinto, la Giuuta mu- 

le di Civitavecchia con du» famigli e duo 

i, una rappresentanza del Ministero della ma- 
rina e numerosi amici. 

Alla porta della Minerva, la salma venne rice- 
vuta dei religiosi domenicani e deposta nel mezzo 
del tempio sopra una bara ricoperia da una col- 
sre d'oro, sulla quale erano le insegne di Gran 
Maestro in sacra teologia. Alla testa del feretro 
una corona di palme con nastro bleu, con la 
scritta: La Marina italiana al padre Guglielmotti; 
ni piedi la corona di fiori freschi del Municipio di 
Civitavecchia con la scritta : 4 suo illustre Citta- 
dino — Civitavecchia. 

Il sindaco cav. Alessandri, la Giunta ci 
chiese, il contrammiraglio Marchese, 
bandiera del ministro Racchia, cav. Corsi, rappre- 
senianti il Ministero della marina, il comm, Tom- 
masini pel Comune di Roma e la Società di Sto- 
ria Patria, di cui è presidente, l'ammiraglio Cer- 
ruti, i parenti e gii amici presero parte attorno 
alla bura, presso la qualo facevano servizio d'o- 
nore due vigili di Civitavecchia in alta uniforme 
La messa venne celebrata dal superiore dei Do- 
menicani, il quale diede pure l'assoluzione. 

Dopo la cerimonia la salma, accompagnata dai 
parenti, venno tresportata » Campo Verano, ovo 
fu sepolta nella tomba dei Domenicani. 

— ll comm. Guglielmo Castellani ha ricevuto 
il seguente telegramma : 

« Sua Maesti il Re, che dimostrò sempre singo- 
lare stima è benevolenza al compianto padre A 
berto Guglielmotti, ne intese con vivo dispiacere 

perdita e si associa al lutto della famiglia del- 
l’estinto non che alle onoranze rese alla memoria 
dei benemerito illustratore della marineria italiava. 

«Il ministro 
«U. Raltazzi.» 

In Vaticano. — Nel prossimo anno sarà te- 
nuto a Novara il primo Coxgresso italiano del 
Terzo ordine di S. Francesco, con intervento del- 
lo circoscrizioni della Liguria, del Piemonte, del- 
la Lombardia e del Veneto. 

È Il Congresso sarà presieduto dal padre Luigi da 
Parma. 
— E atteso in Roma il padre D'Hemptinne, 
eriore della Congregazione Benedetina © ret- 
el nuovo Collegio di S. Anselmo. 
è noto, intuato ehe sì sta costruendo îl 
entino, la sede doi nuovo colì 
di S. Anselmo è atata collocata in via Boc 
Leone dova si trorava l'albergo Hasler. 
I, collegio di S. Anselmo si aprirà il 10 del cor- 
rente 

— E stato pubblicato un appello ai cattolici di 
tutto il mondo per innalsare sulla spiaggia di Le 
punto una chiesa votiva alla Madonna del Rosario 
ia occasione del terzo centenario della battaglia 
di Lepanto. 

Presidente del Comitato romano è monsignor 
Crostarota. 
— E' stato concesso l'exquatur a mousignor 
Paolo Maria Serci, arcivescovo di Oristano, 
— Il papa ha indirizzato una lettera all'episco- 
pato spaguuolo, annunziandogli l'erezione in Ro- 
ma di un Collegio pel giovane elero spagnuolo. 
Ln coda di un furto — Ricorderauno i 
nostri lettori di un furto di verghe di rame e di 
condotti di piombo consumato, giorni sono, ai 
Prati di Castello. Rarmenteranno cha vennero e- 
seguiti, in proposito, alcuni arresti, Ebbene: un 
tresto fu operato, ieri l'altro, iu persona di 
un tal Di Marce Fraucesso, di anni 35, da Viter- 
bo, il quale del detto furto è ritennto complice, 
L'arresto di un lestefante — Al vis- 
‘a Margherita, gli ngenti della forza 
pubblica trassero in arresto un tal T'aornelli O- 
reste, di anni 15, romano, perchè rubò destrammen- 
te una spilla d'oro del valore di L. 40 a certo 
Guerzieri Guglielmo. 
Denne proveeatrici 
ba luoge nell'netivia— +" 
ke Pino ieri — venne provocata dalle a0- 
ari ia rina, iudiivendole, a da un 
tale di cui non sono ancora ben nots le genera- 
i, le quali attacesrono lite eoì gensan 
tino, di anni 40, Pel momento, gli ageati 
Rella forza pubblica arrestarono una dello due so- 
reile, cioè Maria. 
ruba c chi tiene il saeco — In vis 
allî, veune arrestato il giovano quindi- 
sttoro Projetti, accusato di complicità hel 
farto consumato, giorni Sono, a danno dall'oste 
Ferzantelii, in via dello Quattro Fontane. 
investimento — Sui lavori del Tevere, il 
muratore Sardini Antonio fu investito da un mas- 
so di pietra, ri ferita alla mano de- 
stra piuttosto grave. Guarirà în 20 giorni. 
‘e © figlia — lorsera, in via Buon: 
consiglio, 45, certa Filomena d' Annini venno a 
questione con la Eglià Emilia per divergonzo d'inte- 
sorsi. 
Madre @ figlia si nccapigli 
vette un colpo di chiave alla te 
ferita aribile in una settimana. 

Due cadaveri — A 10 chilometri fuori di 
Porta S. Paolo, e precisamente nella località detta 
Mezzo-Caimminò, vente pescato ut cadavere, in 
avanzatissimo stato di putrefazione, tenta testa 6 
senza mavi, 

2%} cadavere cho venne l’altro ierì a galla fuori 
di Porta Portesa fu identificato per Mancini Do- 
nato, di Ancona, muratore. 


ono e la prima rice. 
riportando 
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British Tailors, all'English. 
Jon plus ultra dell’Engiish Cutters. 


Piccola Cronaca di Roma 


tl dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
govornativo in via Aurelitna, dà consultazioni pri- 
fate tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dalle 8 
alle 9 ant. e 4 a 5 pom. 

Da vendere. Libreria-Secretairo-Scrivani 
‘Poilette-Armonitm, tatti riuniti in un solo mobile 
artistico di noce con fregi ed intagli di rinomato 

tore, premiato all'Esposizione nazionale di Milano. 

Dotto mobile è esposto nel negozio del signot 
Biuilio Segre, falegname:ebanista, fornitoro della 

asa, via Firenze n. 18 e I8-A (angolo via 
Nazionale). 


TEATRI DI ROMA 


“ Messalina ,, al Costanzi. 


Pochi fortunati puterono ieri sera assistero alla 
prova generale del granlidan spettacolo toreogra- 
fico, allestito da G. Canoti, Si tratta di un'azione 
sfarzosissima, cui prendono parte nientemeno chb 
ottocento petsono 0 doditi cavalli 

Pra soltanto la prova, e quindi ci sembrà vp- 
portunò astenerci da qualunque apprezzamento: 
d'altra parie, pereli attegitiarei è profeti 6 batte- 
re la grancassa ? Ln primo luogo non ce n'è biso. 
gno, in sesondo; per quanto ci lusiugherebbe l'uf- 
ficio, preferiamo tacere. Il pubblivo deciderà e git- 
dicherà, 

Quest) però vogliamo far notare, per quanto ot- 
mai ci siamo abituati: quando Guglielmo Canori 
Si mette a un'impresa, ogli fa le cose da gran si 
giore, non tì «mentisce come non si è smentito 
mai, filente nella sua stella © nella fortuna che 
meritameutò gli ha sempre arrisò. Non per hibnte 
fa chiamato e lo chiamano Guglielmo il vittorioso. 

La Messalina è spettacolo Foiano, ed egli ha 
voluto allestirno la messa in scena con coraggio 
romano, con splendore imperiale. 

Sarà this riuovA tappà gloriosa nella sà bel 
carriera d'imipresario, che là, come pietre migli 
ti, l'Otelto, Amor è la grande etagiono dell’Ar- 
Sentina; che lo ha alzato nl Campidoglio del trion- 
fo... bratdutatosi troppo presto, però; in Rupe Tar- 
pe, quando il Consiglio cormiunale, con delibera. 
zione arciliberalii o la dote consueta. 
Oh, marchese Guiccioli, marchese, marchose! di 
quanto male foste patre, e come il canoro Gugliel- 
mo vi rammenta... 

Basta. Per tornarò alla Messalina, non beeorre 
ripetere cho la prima è fissata per sabato allo no. 


vo, pardon, alle ore ventana; e subito, domenica, 
co ne sarà una rappresentazione speciale, alle ore 
15 12 (3 12) dedicata ai bambini, che terminerà 
alle 6, 0, meglio, alte 18. 

6 comoda innovasi i 
Eli bella 6 co: vazione questa dei fusi 

Ed anche quello delle rappresentazioni diurne ci 
pare. ottimo pensiero, e buon ritorno a una con- 
suetiidino assai comoda: che fare dalle 3 1/2 alto 
6, anzi, dalle 15 1/2 allo 18? Come scemare la noia, 
some ammazzare piacevolmente il tompo? 

l'insegna: andate al Costansi per ai 
alla festa più bella per gli occhi, alla festa 
dei colori, al trionfo della coreografia. 
sim oe 

Valle — Prima recita della compagnia Pala. 
ladini-Talli, con La Trilogia di ‘Doria 1a, buona 
commedia in tre atti di G. Rovetta. 

Quirimu — Fregoli su tutta la lines, 0 ap- 
plausi frenetici a tutti i suoi compagni, cho lan- 
no confermato lo splendido successo della prima 
sera. 

E avanti sempre così. 

Ros — Questa sera replica dell'applaudi- 
to Trionfo d'amare, in attesa della nuova ope- 
rotta che andrà in scoîa domani sora, 

Manzoni — La compagnia Cola è stata beno 
accolta dal pubblico, cha numeroso va ad assiste- 
re agli spettacoli. Stasera Patria! —JFerbo 


SPETTACOLI D'OGAI. 
ate — La {logia di Dorino ore 
ne — Spettacolo eccentrico - Frajoli - 
Rossini — /l trionfo d'amore - ore ba PIRO 
Mamuomi — Tiiria! 0 8. 
ife Veneta 5 Concerio iar'umentae + Tagreso libero. 


Dichiarazione. 

Il sottoscritto reide di pubblica ragione che dal 
giorno 12 ottobre passato ha rinunciato all'in 
rico di esigere le pigioni delle caso di proprietà 
della contessa Annie De Souza vedova Filipponi 
Roneoui, e che perciò il di lui mandato è cesanto 
col 31 di detto mese. 

Luigi Villa, vis Tor de’ Specchi, n. 53. 


Tr 


20 SR DO O | 


in vita sua non ebbe mai a sognare 
d'essere divenuto ricco, 0 almeno posses 
sore di un capitale, atto a permettergli di 
tentare nei commerci e nelle industrie, 
quelle imprese e quelle iniziative a cui da 
natura si sentiva chiamato, e che certo lo | 
avrebbero condottoaquella invidiabile pro- 
sperità, che forma il sogno di ogni buon 
cittadino, di ogni buon padre di famiglia: 
Questo sogno può venire facilmente real! 
zato. Ne offre il ficile mezzo la grande | 
LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA | 
col suo grande premio di L. 200.000 ed | 
altri minori da L. 10.000 ecc., con irrevo- 
cabile estrazione in quest'anno al 31 di- 
cembre, I premi sono tutti pagabili in con- 
| tanti senza alcuna ritenuta di tassa od altro. 
Ogni biglietto costa una lira ed 
| pagnato da doni eccezionali, squisitamente 
| e‘eganti, di pratica utilità, e più che im- 
| porta di vero valore. 


lina 


Rivolgersi sollecitamente dalla BANCA 
DI EMISSIONI Fratelli Casareto di Fran- | 
| cesco — (Casa fondata nel 1868) Via Carlo | 
| Felice, 10 — Genova. | 


| Il cav, Giovanni Braschi 


I 
6 | DENTISTA 


if, 2ustinque operazione 
si denti 0 commissione di den- 


ote 9% qualsiasi sistona, dalle 


| avverte il pubbilco che ricere, 


Roma, Corsalle 5 pomeridiatie, 
la del Sudfrio A. yoanuele. 


LLOYD NORDGERMANICO 


| Genova-Nuova York 
iri ii giorni | 
| Vapi Kaiser With. parte 18 Novembre 1898 | 
1 Ci, L, 450-900 oro, LI CI. La. 350 in bro, IMI CI. L. 165 oro || 
Per GIBILTERRA I CI. L. 150 — Ti i. i50 
| Rivolgersi in foma a © 
| SCART Lemon e ©; Piazza Spagna 4 


NUOVO ALBERGO TRITONE 


30 Statize da Li. 1:50 & L:8, Ingressi: via ‘Pritorie, 

164 e via Maroniti D4. A tinque ininuti dalla posta 

© telegrafo cutitrale, Parlamento; ministeri, ec. 
Ta ditta S, di P. Coen e 0. 


Alle SIGNOPE. ticone Nuovo n. st aL do, 
ai pregià rouder noto di avbt ricavuto al comi 
l'assortimento dellé tiltime novità per la atagionè 
n geterie, velliti, lanerio ece. nequistate dal socio 
ighor Don hel sio rbcente risggio. di Parigi; 
Londra, Como e Lione. In apposito riparto, gran 
TI © di tappeti e stoffa. pet 


Facilitazioni ferroviarie 


Der comodo del pubblico anche all'Agenzia 
Sella, Corso Vittorio Emanuele 43 si 
acquistano i biglietti fortoiari come ulla Siazione. 


al quarto piano di Tam 

Appartamento tixtti apparsamento un- 

mobigliato al iezzatiito di 5 ambienti nel pa 
zz0 Caprara; via 20 settembre, li. 


La situazione finanziaria italia 

(N) Berio, 2, 20. — A proposito dei receu- 
ti Hiscorsi dell'on. Giolitti @ della lettera dell' on. 
di Rudini, la Norddeiitiche Allgemeine Zeitung 
esamina la situazione finanziària italiana, che di- 
ce essersi avuto torto di dipingere n feschi colo 
mentre it Governo, neli ui conipetenza € buona 
Volontà nessuno può dubitare, si aceioge a mi- 

liorarla. 

L'odierna aniministrazione può dimostrare con 
cifre, il cui significato salta agli cechi, che ha ot- 
tenuto i maggiori risultati compatibili colle molte 
difficoltà del momerito, difficoltà che si presente 
rebbero a qualunque gabinetto. 

Lo stesso om. Di Rufini ammette la impresciu- 


dibile necessità di grandi sacrifizi. 

Che i colpiti #6 he rammaricherahno è natiira- 
lissimo, ma, iiveee di pi ralizzare l'arione del Go- 
vernò, dovrebbero tutti collegarsi per ficilitargli 
la soluzione del difficile probletta. 

La tause delle difficiltà sono le eredità del pas- 
sito. 

Le perturbazioni in Sicilia, che si prendono a 

retesto per attatestè il governo lo provano in mo- 

lo palpabile. Ma #6 il giorane Regno non è Fiu- 

Seito ad estirpare questi altri malanni nel corso 
di pochi lustri, è impossibile ferne addebito a éhie- 
chessia 

‘Ahizichè enumerate sempre daccapo i malanni 
che în passito, tot cui il popolo italisno non ha 
più nulla di comune, lasciò abbarbicarai troppo 
profondumente, bisogua avere sempre presente 
the tn rando avvenire aspetta l'Itali 

È doni di fiatuta sono profusi dovunque nella 
bella penisola in tatita copia, the un popolo di 
semplici pastori potè assoggettare al proprio impe- 
to tutto il mandò. È 

‘Gli italiani moderni tion sono inferiori a nessu- 
na nazione civile per intelligenza, attività, finer- 
zà, eecéllerza nel Campo techieo. 

'Oecorre soltanto tn tranquillo e continto per- 
fezionamento nell’ organizzazione del lavoro, per- 
chè questé forze; Iipirgate soltanto parzialmente, 


Banca Romana. 

La Commissione incaricata dagli Anionisti di 
questa Banca di riprendere le trattative colla Ban- 
ca d'Italia sulla base della Convenzione stipulata 
con la Banca Nazionale li 18 gennaio 1893, onde 
ottenere che questa sia osservata per quanto si ri- 
ferisce al compenso di L. 450 attribuito a ciasche- 
duna azione, ha conferito col comm. Grillo senza 

rer potuto fin qui ottenere che le trattative as- 
sumano forma concreta, © ciò p'l fatto di non es 
sersi ancora legalmente costituito il Consiglio su- 
Li del naro Iatituto. 

comm. Grillo, che personalmente prosegue 
sempre a mostrarsi compreso della prodi che 
ha la quest'one nella piazza di Roma, sembra nelle 
trattative riguardatissimo, forse perchè non vor- 
rebbe vedere, in alcun modo, preoccupato il ter- 
reno di fronte ail’ Amministrazione della nuova 
Banca. 

Nonostante non è improbabile che in una riu- 
nione preparatoria del Consiglio di questa Banca, 
indetta pel giorno 7 corr., si accenni all’ impor- 
tante argomento. 


Il cardinal Laurenzi, 


Ieri mattina, alle 7, è morto, nel suo apparta 
tamento al palnzzo Torlonia in piazza Scossaca- 
valli, il cardinal Carlo Laurenzi, uno dei porpo- 
rati più intimi di Leone XIII 

Era infermo da molcissimo tempo, ma in que- 
ati ultimi giorni aggravatasi Ja malattia, venne 
amorevolmente assistito dai nepoti 6 da monsignor 
Foschi, arcivescovo di Perugia. 

Il cardinale Laurenzi era nato a Petugia il 12 
gennaio 1821 e fece i suoi atudi in quel semina- 
sio arcivescovile, 

Fu ordinato sacerdote il 22 settembre 1819 e 
nel 1877 fu preconizzato vescovo di Amata da 
Pio IX e fu dato a condiuioro al cardinnle vesco- 
vo di Perugia, 

Leone XÎII lo ebbe a suo pro-vicario a Peru- 

fa © poi lo chiamò in Roma come uditoro san- 
tissimo, Nel 1830 fu riservato in petto e nel Con- 
cistoro del 10 dicembre 1884 fu pubblicato cardi- 
nalo del titolo di 5. Anasasi, 

morta dol cardinale Laurenzi i 
un grandissimo dotore al l’ontoico, e 
Statistica giudiziaria, 

L'on. guardssigilli, con sua circolare del 81 ot- 
tobre scorso, ha raccomandato alle R. Procure ge- 
nerali ed ni Procuratori del Ra la rigorosa ose 
vanza delle prescrizioni ministeriali vigenti per il 
sollecito al Ministero di grazia 6 giustisi 
delle relazioni statisticho annuali letto alle adu- 
nanze inaugurali del nuovo anno giuridico. 


R. navi armate, 
Il primo corrente sono giunti : il Curtatone a 


Parto Said ; il Palinuro ed il Miseno a Portofer- 
raio. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Sultano e Imperatore, 
(8) Vienna, 2 — La Politische C - 
denz ha da Costantinopoli : Sere 
« Si conferma che il Sultano abbia intenzione 
di conferire all'Imperatoro Guglielmo il nuovo 
Ordine della dinastia degli Osmani, e d'inviar- 


gliene le insegne a Berlino, per mezzo di una 
missione speciale ». 
La Squadra russa in Corsica. 

8) Ajacrio. 1. — Le autorità e l'ammiraglio | 
Aseliat si scambiarono visite cor ione 

La città, stasera, è illuminata. Il punch, che la 
città doveva offrire agli ufficiali della squadra rus- 
sa, non avrà più luogo. 

L'accidente avvenuto sulla corazzata Imperato- 
re Nicolò I, non si deve allo seoppio della mac- 
china, nix all'esplosione di un recipiente che con- 
teneva materie infiatamabili. Rimasero asfiss ati 
un matinajo ed i suoi compagni, che accorsero a 
recargli aiuto, Essi furono subito soccorsi ; bia due 
di essi gono morti. La città offre loro sepoltura 
perpetua. sa 

Tg Potenza ill sula argini esitò 
valmifiglio Avellan, dicendo che 1° Isca è lieta 
di vedete la rquadra russa. dol Meditertaneo. 
Porsica è tina sentinella arunenta della Francia, 
della Fisinò rendere ineipugnabile per 18 difesa 
la aperaiiza, che 1a e dell'Algeria. Espresso infine 
il porto di Ajueeio. rissa visiterh spesso 
L'ummiraglio Avellan gli rispose che In sua at: 
tenzione eta già stata attratta su Ajaecio; ivabti 
di partire daila Russia. Soggiunse che era lieto 
del progetto della costruzione di tina chiesa rhasa 
in Ajuccio, e che il suo governo esaminerà la que- 
atione colîn massima attenzione: 

Il Sindaco, dando it benvenuto all'ammiraglio 
Avellan, espresse il desiderio ele la squadra rus- 
fa ritorni presto nelle aequo di Ajaerio. 
L'ammiraglio Avellan promise di ritornare col- 
la squadra fra tra mesi per farvi allora lungo sog- 
giorno. 

® Pari — Nel momento di lasciare le 
isole di Hyeresi l'ammiraglio Arellan diresse al 
presidente del Consiglio e miînistro dell’ interito, 
Dupuy, una lettera colla quale lo prega di 
interprete presso tutti i francesi dei sentimenti di 
proforida rieonescenza per le prove di iraterna n- 
Iieizia ficevute e che gli ufficiali russi non di- 
inenticheranto mai. 

Incidente alla frontiera 
FRANCO-TEDESCA. 

(8) Saint-Die, 9. — Una guardia, forestale 
tedesea uccise fer. Sul territorio dei Comune di 
Pisine due cacciatori francesi di contrabbando. Il 
sottoprefetto e la gendarmeria sono fai 
ne per procedere ad un'inchiesta: 

(È Strashitrko, 2 — La guardia forestale 
tedesca, Reyss, di Piaine, presso Schirmeek, sor- 
prese il 1° corrente, sul territorio tedesco, a_ 200 
lietri dalla frontiera, cinque francesi cacciatori 
di frodo, Questi fecero fuceo peî pritui sulla guar- 
dia forestale tedesca, che non rimase ferita. 

Ta guardia forestale rispose, sparando a suò 
volta, ed uccise due cacciatori francesi, 

Il Procuratore ed un giudice del tribunale si 
fecatono iminedialamente tul luogo ove avvenne 
il fatto, 

($) Strasburgo, ?. — Îl procuratote ed il 
giudice del tribunale che si recarono immet 

ente sul ludgo ove la guardia forestale Revsa 
uccise due Franessi cacciatori di frodo, tonstata- 
fono che Reyss agi per legittima difesa. 

(8) Snîmi-Dié, 2. — La guardia forestale té 
desen afferina che i francesi cacciatori di frodo 


Trimenti di plieria " 
rimenti di artiglieria presso i cantieri Armatrong 
Le elezioni municipali. 

(8) Londra, 2.— Ieri ebbero luogo le cie- 
zioni municipali in ‘Inghilterra @ nel Paese di 
Galles, . 

‘ Secondo i risultati conosciuti di 146 cireoseri 
zioni, i conservatori guadagnano 89 seggi, i libe- 
rali CO rappresentanti del lavoro 10 ed i so- 
cialisti 2, 


AMERICA MERIDIONALE 


L'insurrezione nel Brasile 
(S) New-York, 2. — Il New-York Herald 
ha da Montevideo che lo stato d' fasce a Rio: 
Janeiro è xtato proluugato fino al 30 corrente. 
E E n) 
Movimento della navigazione, 


Il Werra, dei Norddeutscher Lloyd, o 
a Genova par New-York. A ian 
inoto a Genova ui i 
ni giaro a, Genore Zaise Wiham, del 
Il Nord America, della linea La Veloce, è 
partito da Las Palmas per Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


È Roma, 2 novembre, 

Continua l’attazco si Valori principati della no- 
stra ‘ZA, GODE8 che trovino seria resistenza. 

Ti Mobiliare aporio a 304 cedette ua momento 
fino a 204 per riprendero a 302 © chiuSare 297. 

Le Generali oscillarono da 211 a 205 0 207. 

Le Condotte fecaro 194 e 122, gli Omnibus 165 
@ 167, le Meridionali 594 e 595, il Gue 650 e 648. 

La Rendita dopo un massimo di 90,85 ed un 
minimo di 90,15 chiude 90,30. l 

Cambi: Francia 114,85 — Londra 28,89. 

Oro 6.30. — Rondita 90,23 90,40 — Gonerali 
209 —, Mobiliare 301 310 — Moriionali Pra 

rondotte 124 a 126 — O: 6 — 
ai 


BORSE ITALIANE — 2 Novembre 1893, 
Xi. B. — I pressi sono 4 fine mese. 


VALORI 


Genova | Milono | Torino 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» fer. Medit. 
>» > Merid.| 
» B.di Torino | 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm. . 
» Tiberina. . 
» Sovvenz. . 
» Nav, Gon.. 
» Raff Zuco, 
Ob, ferr. 8% 
id. Meri, | 
Ind Bh. 4% 

>> 4%] 
» S.Paolo| — 

CAMBI IR ITALIA GULL' 
Franoia vista | 114 90 | 114.97 
Berlino 142 10 | {4119 
Londra jd, | 2995 | 2898 
Londra a 8/"| — — | 


90 17 


Parigi 2,3,15p 


frane. 5 00amt| — — | — — 
» 30/0 perp.] 98 19 (a°l 9832 
> 412000. .|103 57 ex| 108 85 
n litaziana 6 010 .| 78 7506) 78 
Altura. 0... DA 
vi )spagnuola +... 
fafrussa nuore, ° 


C) 


È bogtiereso -... 
Egiziano 6 00 
Banca di Pi 
Bellfoato . 
Credito Fondata 
Anioni di Suez. . + 
Agioni Panama. - + 
sti Tore! 
Lett! xoridion, ita. 
dirttatta, | 


Londra: . è 
Madrid. . .. 

sullArgentina I 

(a) 9812 9817 98.90 

(b) 7865 7895 fe bo 7810 


Parigi, 2 — Proisi di compansattonò è riporti : 
Rendita fr + 98.20 Riporto 012 016 
Remiila frameese 3 010 Amt. > 98 10 Riporto 0 20 U 15 
Rendita franéose 4 112 010» « 10985 Riporto 0 33 0 24 


(N) Parigi. 3, ore 17 (fonte francese) — 
‘Mercato debole, causs ribasso italiano e unghie 
rese, 

Liquidazione rendite francesi facile. 

Denaro ebbe un valote del $ 112 per cento. 

Pochi affari. Competisaziene 3 par cento 98.20; 
riporto medio 13 centesimi. Riporto anticipato $u 
italiano 7 e 10 centesimi. = 

(N) Parigi, 2, 10,10 pom. — (Fonte italiatia) 
_ Lkggotinento inigliori 99,28 — PO]SO — 87125 
— 18,57 — 13060 — 2150 — 57718 
_ 368,19 — 6H81 — 131 


Vienna, 2 dsboe | | 
# s [e 


383 =| 880 TafvsiCone 

19 40| 119 Sojttatiana . 

96 80) 96 bajl'ursa . .| 21%] 
Nuti d'oro|10 08 ‘/;|10 10 ‘faf@igiriaho [109% 1i[100!/; ex 
O.Londra 127 05| 127 50|Argento.| 81%, | BH — 


Vers. al 


Bi d'Inghilt. st. 


6 per 010 
818 pi. 00 
8 per 050: 
5 per 00 


Bid p 00! 


furono i primi a far fuoco tontro di lui è che 


egli rispose. 
FRANCIA 


Gli scioperi dei minatori. 
@) Less, 2. — Continua la ripresa del lavoro 
néi bnelno carbonifero Ul Pas-de-Cal 
11 numero degli operai che hanno ripréso il la- 
voro aseende a 80,000, contro 18,000 che conti- 
iitinho A scioperare. 


risi _—_t_ii 
AUSTRIA-UNGHERIA, 


La situazione parlamentare e Il ministero. 
($) Vienna, 2. — Il pritcipò Alfredo di Win- 
dischgrsete, Il conte Thun, Governatore della 
Boemia, td il eontà Badehi, Govefnatore della 
Galizia, sono qui arrivati e ti rechéranto nel po- 
meriggio presso l'Imperatore a Budapest. 
ricnna, 2, — L'invito dell'Imperatore al 
le Alfredo di Windisehgraett di reearsi a 
Budapest è corisiderato come Una conferma della 
candidatura di questi alla presidenza di un mi- 


nistero di édalizione, 
invito dell'Imperitore ai Governatori della 
di recarsi a Budapest, 
di eonferire seco loto 
sulla situazione. 


bisi un 
TGAAN BRETTAGNA_ 


(N) Londra, 9, 15. — È' giunto quiil colon 
néllo Petrofi, capo dello stato maggiore dell'esei 


nè sempre bette; si sviluppino in tutta la loro pie- 
nezza, dando per fititto il benessere nazionale. 


cito bulgaro, insieme a tre altri tifficiali, fra cui 
l'isnorinre di artiglieria, per assistero agli espe- 


__ ———— _ 
Dispaeci d’urgena del giornale 
novembre, oro d,6 pom [eng] nportera. 
Tutnnt, - Vendite ee 1000 
i do gl dbg de È 300. 
nituimaia: sostenuta 
miavro, 1 Fovembre 


ore 498 [org] sporta 


di e Vputita Genniva, siii ii: dalle Mii | 1600 
i A GLI 


o Baaino quot avieagi > Vonlità Sto i: | 10000 
Sort AA Ticrtata Prmaso pos E ovemb, 108: 


Ì 
vasi tti 


° ietoato bustiamo alla Villette. 
drarigi, è noveitbto, _ 6rò dj pei 


siuatra mb | portati | Venduti | is qualità Qualità] 


88 Arrerores pax “Poroto Resuro, 38 


-Tarda giustizia! 


e 


— Purtroppo, min cara, ve ne sono parecchi ! 
— disso il colonnello con un profondo sespiro. — 
Quei signori delle Missioni hanno saputo insinuar- 
si molto bene nelle sue grarie. 

— ON! gl’ ipocriti, i gesuiti ! Scommetto che 

i hanno carpito quasi l' intra sostanza | 

No. Per ora eceditano soltanto quindicimila 
tallo 

— Quindicimila talleri dati a quella gente? Che 
orrore! — esclamò la signora, indignata. 

— Venticinquemila talleri li ha las tre 
" nipoti del suo marito defunto. 

— Venticinquemila talleri? La quarta parte 
dell'eredità ! 

— Sì, ma questo mi pare un atto di giusti 
perchò l’ intero capitale proviene dalla loro fami- 
glin — si azsardò a dire il colonnello. 

Eppoi ? 

Alla donna di servizio tremila talleri, tutta 
la biancheria ed il mobilio, con l'obbligo di man- 
tenere il cane e il gatto sinchè campano. 

— Tutta la biancheria ?! — ezclamò, indigna- 
ta, la signora Veronica, 


Per 


Le due ragazze non dicerano nulla, ma con 
tanta maggibre attenzione ascoltavano. 

— A me ha lasciato seimila talleri, o, per dir 

meglio, gl' interessi di questa somma, che, dopo 
la mia morte, sarà devoluta alla Società delle Mis- 
sioni. 
+ — Alla Società dello Missioni? Ma questa è nna 
infamia ! — gridò la signora, — E alle nostre fi- 
glie, alle nostre povere creature, quella vecchia 
stre... cio... volevo dire tua sorella... non ha la- 
sciato nulla ? 

— Ma sì, cuor mio! Detratti altri diecimila tal- 
leri per diversi legati ad istituti di beneficenza, 
il rimanente della sostanza, cieò quarantaquattro 
mila talleri, va diviso in parti eguali fra Enri- 
chetta 6 Flora. 

A tali parole le due signorine trattennero a 
stento un grido di gioia. 

— Però — soggiunse il colonnello — di questo 
capitale percepiranno soltanto i frutti, e solo quan- 
do avranno raggiunto il cinquantesimo anno di 
età, verrà loro sborsato, perchè, come è detto nel 
testamento, în allora sarà difficile che si abbiano 
ancora a meritare, 

— Veramente non è molto, ma è pur sempre 
qualche cosa — disse la signora Veronica, 

— Disgraziatamonto — prosegui il colonnello, 
gettando uno sguardo pauroso sulla moglie e le 
figlie — vi è una clausola: i frutti saranno pa- 
gati soltanto finchè... — e qui si fermò titubante, 


Stabilimento in Milano Via Broggi 


Prima Fabbrica Italiana di servizi da tavola in argento, 
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Parafalmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
= umenti Nazionali, per fabbricati militari, cco, 


+" = S 
Nei ‘Teuporalsca 


medien. 


Per LL, 7 si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
comunicazione fra stanza da leito e persona di servizio, così 
composto : 1 suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dis- | 


di tutte le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
+ ‘Telefoni, microfoni, apdar: 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


if R LI delle fat 
Vino di Montefreddo (Strege)iale me 
Bianehelli. Si raccomanda a tutto lo famiglie 
per la sua purezza e buona qualità. Prezzo 
L, 1,25 il fiasco (ritornando il fiasco vuotos 

rimborsano Centesimi 10). Consogua franco a do- 
micilio. Le ordinazioni si riesvono presso i signori 
Fixz e Biaxcnetti, via del Corso 375. 379 - Roma. 
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Suonerie elettriche 


d'induzione e per la terapia 


ma fattosi 
steranno nubili, 

— Che?! Cosa?! — esclamarono all'unisono 
madre e figlie, scagliandosi quasi sul pover'uomo 
come se volessero sfogare il loro sdegno su di lui. 

— Ma, Veronica... me, figlie mie... io non ne 
ho colpa — bsibettò il colonnello intimidito. — 
La zia, Dio l'abbia in gloria, era contraria al ma- 
trimonio, e perciò ha disposto che, se una di voi 
prendesse marito contro la sua volontà, la sua 
quota di capitale ed i relativi interessi ricada alla 
Società dello Missioni, 

— Ma questo è impossibile... è assurdo — urlò 
fuori di sè la nobile signora, mentre lo due fan- 
ciulle, pallide ed esterrefatte, sbarravano gli oe- 
chi in faccia al padre, quasichè fossero istupidito. 
— Nessuno al mondo ha il diritto di toglier loro 
ciò che hanno ereditato ! 

— Dopo i cinquant'anni no, ma finchè non a- 

vranno mezzo secolo sulle spalle, il capitalo rima- 
ne vincolato e depositato nello mani di un cura- 
tore, eletto dal tribunale. Il testamento dice così, 
© per quanto sia dura — soggiunse l'omino con 
un profondo sospiro — bisogna sottomettersi per- 
chè le disposizioni della defunta non si possono 
cambiare. 
+ — Fd è por fare questo bel testamento che quel 
vecchio mostro, ha tormentato a sangue le nostre 
povere figlinole ! — gridò furibonda e tremante di 
rabbia la signora Klingenbruk, 

— Ma, Veronica ! 
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CONGREGAZIONE DI CARITÀ cirio. si 
15 dicembro p. v., è aperto-il concorso al posto di Diretta: 
re Medico specialista di questo Manicomio con l'anono si 
pendio di L. 4009 salvo lo ritenute por Îa ricchezza mobi 
© con diritto all'alloggio. Per maggiori schiarimenti rivole 


+ Che Veronica! Cho Veronica! Tua sorella 
era una vecchia bigotta, ipocrita, avara, maligna 
— continuò ad urlare l’amabile consorte, che or- 
mai non si credeva obbligata ad usare più alcun 
riguardo. 

Tale fu da viva — soggiunse — e tale volle 
continuare ad essere dopo morta. 

— Ma, mia cara, ti prego... parlare così avan 


ti lo ragazze!... 
— E perchè non dovrai parlare liberamente in- 


nanzi a loro che sono le viltime della sun catti= 
veria ? 

Proibire a duo fanciulle giovani, belle, ben e- 
ducate, di maritarsi ! 

— Ma essa non glielo ha proibito! 

— Non glielo ha proibito ? E come devono pren- 
dere marito? Chi durà loro la dote ? Forse tn, con 
il tuo miserabile stipendio e le poche centinaia di 
talleri che ti ha lasciato la tua munifica sorella ? 
E so tu muori a me che cosa rimane? Ma brutta 
vecchiaccia maligna, come ha calcolato tutto beno 
per farci disperare ! 

— Tri prego, Veronica, essa è morta ed i morti 
ri devono rispettare. 

La signora stava per pronunzisre una brutta 
parola, ma per quanto acciecata dalla rabbia e 
dall’odio per la defunta cognata, pure comprese 
che di fronte al marito non poteva varcare ogni 
limito. 

Tacquo adunque, mordendosi le labbra a san- 
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guo e-con quella mobilità di pensiero propria alla 
donna domandò dopo un momento di silenzio; 

— E' l'agenteri chi va? Ne aveva due ar. 
madi pini. i du 

— L'argentoria devo esser fusa © trasformata 
in un erocifisso destinato per l' altare maggiore 
della chiesa di S. Sebastiano, 

— Bene, benissimo! — disse la signora con a- 
mara ironia — Probabilmente quella vecchia i. 
pocrita crede di assicurarsi în tal guisa un posta 
in paradiso. 

E non le basta di andarci lei, ma vuol costrine 
gere le mie figliuole ad accrescere la falango delle 
‘undicimila vergini di Sant'Orsola. Ah, è una vera 
infamia ! 

E credendo finalmente di aver delto abbastanza, 
si gettò in un angolo del sofà e scoppiò iu lagrima 
nascondendosi il volto fra le mani. 

Le due ragazze averano assistito al colloquio 
dei genitori senza aprir bocca, continuando, come 
si è detto più sopra, a fissare il padre, quasi te: 
messero cho non avesse ancora finito di enume. 
rare tutte le malignità accumulato dalla zia nol 
suo testamento. 


E come sempre avviene quando inaspettata; 


mente si è colpiti da una grave sciagura, esso pa. 
revano inebetita del dolore. 
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A tenore dell'Art. 22 dello Statuto Sociale l'Assemblea Generale della Società per le Strade Fer- 
rate del Mediterraneo è convocata per il giorno 27 Novembre 15 
de Sociale in Milano, Corso Magenta N. SI, onde deliberare sul seguento 
Ordine del giorno: 
d Amministrazione; 


alla una pom. nei locali della Se 


3 e relative deliberazioni ; 
4° Nomina di Amministratori e dei Sindaci. 
Il deposito delle Azioni dovrà esser fatto non più tardi del 18 Novembro p. v. presso lo Cassa 


1 titolari di certificati nominativi di deposito di Azioni potranno depositare questi in Iuogo e vere 
Qualora l'Assemblea di prima convocazione non fosse valida per mancanza di numero, l'Assem- 


blea di seconda convocazione avrà luogo l'i Dicembre p. v. ; e per questa gli Azionisti chefnon a- 
msornon encora eseguito il deposito potranno effettuario non più tardi del 2 dicembre stesso. 
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Malattie dei Bambini. 


Sono generalmente prodotte da irregolare sviluppo od ereditarie. Molti 
bambini nascono deboli o anemici e sono preda delle malattie esaurienti. La 
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Rersi all'Ufficio della Congregazione stessa, Il Presidente: 
©. Fracansetti. pioli sidente: | 
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metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri | 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso, 
Per L. 10,50 si dà il seguente materiale: Una suo. 
neria di 7 centim. di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 
20 isolstori osso, due metri fettuccia isolante, due pilo a secco | 
formato melio. 
Per L, 15,50 si da il seguente materiale: 1 suoneria 
2 di centim. S, due'pile grandi a sacco, due bottoni porcellana, 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me: 
tri 2%, 30 isclatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
coperto, tre metri fettuccia, 
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d'Olio di fegato di. merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, provvede ai 
bambini le sostanze per la formazione del sangue, muscoli ed ossa e 
cambia i più delicati in robusti e vigorosi. Le madri si valgono del- 
l'Emulsione Scott con successo sempre sicuro. 


Pera Regno Aevonsi aggiungere le spese di pacco postale. 
AVVISI ECONOMICI 
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GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott porta fa 


marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso) sopra la fasciatura 
delle bottiglie. 
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